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Forse più ’ di 10.000 le vittime del terremoto

Un grande lutto 
ha colpito 

tutti gli italiani
Solidarietà’ dell 'Australia e di tutti gli immigrati italiani -  Esigiamo serietà' dal governo italiano
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E  * POSSIBILE PREVE- 
DERE I  TERREMOTI?

INFORMAZIONI PER 
CHI HA PARENTI 0  A- 
MICI NELLE ZONE 
COLPITE.
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a contribuire generosamente 
alle varie sottoscrizioni che 
sono state lanciate unitaria­
mente dalle associazioni ita­
liane nei vari Stati d’Austra­
lia.

Allo stesso tempo, come 
emigrati italiani, m olti di 
noi provenienti proprio dal­
le zone colpite, chiediamo al 
governo italiano serietà’ e ri­
gore nell’organizzazione del­
le operazioni di soccorso e, 
successivamente, nella gesti­
one dei fondi per la ricostru­
zione delle zone distrutte. 
Non ci siamo dimenticati 
del Belice e del Friuli.

Il Presidente della Re­
pubblica Pertini ha gia‘ de­
nunciato la lentezza e l ’inef­
ficienza delle operazioni di 
soccorso (il prefetto di Avel­
lino e ’ stato rimosso dal suo 
incarico appunto per ineffi­
cienza). Il Presidente Pertini 
ha detto: tanta gente e ‘ 
morta inutilm ente per la di­
sorganizzazione, le inadem­
pienze e l ’inerzia del gover­
no, e ha denunciato i gravi 
inadempimenti del governo 
nel Friuli e nel Belice, fatti 
di inerzia e di corruzione, i 
cui colpevoli non sono stati 
ancora assicurati alla giusti­
zia. Enrico Berlinguer, a 
nome del partito comunista 
italiano, ha presentato una 
interrogazione in parla­
mento sul modo in cui il go­
verno conduce le operazioni 
di soccorso e ha condannato 
le lentezze e l’inefficienza.

Bisogna voltare pagina e 
subito, prima di tu tto  per­
che’ le popolazioni terrem o­
tate chiedono giustizia, ep- 
poi per non scoraggiare 
quanti, e sono tanti, in tu t­
to il mondo si impegnano 
nell’opera di solidarietà’, 
per non rendere vani i loro 
sforzi.

FRIULI 1976: (da sinistra) Le gravi devastazioni prodotte dal sisma; A Maiano prime ricostruzioni con casette prefabbricate di produzione canadese, 
sull’acquisto delle quali si addenseranno sospetti di corruzione; a destra l’on. Giuseppe Zamberletti, commissario straordinario per le zone terremotate^ 
dimessosi all’esplodere dello scandolo. Lo stesso Zamberletti e’ stato chiamato a coordinare l’opera di soccorso per il terrem oto del 23 novembre, 1980.
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INIZIATIVE 
PRO-TERREMOTA TI

Campania e Basilicata 1980: Morti e rovine dell’immane tragedia. I sopravissuti chiedono giustizia.

CONFERENZA NAZIO­
NALE SULLA SALUTE 
DEI LAVORATORI.

Un gravissimo lu tto  ha 
colpito l ’Italia, la nostra col­
lettività’ in Australia e tu tti 
gli immigrati italiani

Il numero delle vittime 
i t i  terrem oto che ha dis- 

A f o  vaste zone della Cam­
pania e della Lucania nei 
giorni scorsi continua a sali­

re, man mano che altre vit­
time vengono estratte dalle 
macerie. Si prevede che il 
totale si aggirerà’ sulle 
10.000 persone.

La televisione ci ha por­
ta to  a casa le immagini del 
disastro e ci siamo sentiti 
tu tti colpiti e in ansia, anche

coloro che non avevano pa­
renti o amici nella zona de­
vastata dal sisma.

La risposta della colletti- 
vita’ italiana, dei governi e 
dei cittadini australiani e ’ 
stata immediata e generosa: 
sottoscrizioni sono state 
lanciate in tu tti gli Stati e

migliaia di dollari sono af­
fluiti immediatamente; tu t­
ti i governi australiani (sta­
tali e federale) hanno asse­
gnato somme notevoli al 
fondo per i terrem otati.

Il “Nuovo Paese” e la 
FILEF (Federazione Italia­
na Lavoratori Emigrati e Fa­

miglie) d ’Australia esprimo­
no profondo dolore per la 
tragedia che ha colpito tante 
famiglie della Lucania e del­
la Campania, già’ segnate da 
condizioni misere e stentate 
di vita e da decenni di emi­
grazione forzata, e invitano i 
lettori, gli amici, i membri e 
i simpatizzanti della FILEF

1968: (da sinistra) Gibellina rasa al suolo dal terrem oto; le baracche installate nel’68 come “soluzione provvisoria” e che sono ancora li’.
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Conferenza nazionale 
sulla salute 

dei lavoratori

Conoscere almeno 
due lingue: 

un ‘esigenza 
per tutti

CANBERRA — Omicidi 
bianchi, infortuni, malattie 
professionali, leggi riguar­
danti la sicurezza in fabbri­
ca, il doppio lavoro delle 
donne occupate, sono stati i 
temi della Conferenza na­
zionale sulla salute dei lavo­
ratori che si e’ svolta a Can­
berra verso la fine di No­
vembre.

La conferenza ha suscita­
to  notevole interesse anche 
nella grande stampa grazie al 
fatto  che son venuti alla 
luce dati abbastanza impres­
sionanti che indicano quali 
siano le conseguenze dram­
matiche di una organizzazio­
ne della produzione che da : 
poca importanza alla sicu­
rezza ed alla salute dei lavo­
ratori.

Il professor Harld Luntz, 
giurista dell’Università’ di 
Melbourne, ha sostenuto nel 
corso della conferenza che 
meno dei due terzi delle 
somme sborsate dai datori 
di lavoro come indennità’ ai 
lavoratori infortunati (che 
ammontano negli ultimi 
anni a $900 milioni) finisce 
infatti nelle tasche degli in­
fortunati stessi. “ Il resto” 
egli ha aggiunto “va ai dot­
tori che neanche hanno cu­
rato l’infortunato, cioè’ pu­
ramente per servizi di dia­
gnosi e prognosi, va agli 
avvocati, ispettori e investi­
gatori, va alle compagnie di 
assicurazione e ad altra •.

Il professor Luntz ha poi 
sintetizzato la situazione 
delle idennita’ dicendo che 
la legge sugli infortuni (cioè’ 
le varie “workers’ compen- 
sation acts”) e ’ stata in tro­
dotta per adempiere alla 
massima che vuole che “il 
costo del prodotto  deve 
portare su di se’ il sangue 
dei lavoratori” . Ed ha pro­
seguito dicendo che pero’ 
“il costo del prodotto  oggi 
e ’ di molto superiore a 
quello che dovrebbe risulta­
re se portasse, infatti, sola­
mente il sangue dei lavora­
to ri.”
CANCRO ED ALTRE 
MALATTIE PROFESSIO­
NALI

Il dottor George Nossar, 
del Centro per la Salute dei 
Lavoratori di Lidcombe 
N.S.W., a nome del colletti­
vo che opera nello stesso 
Centro (Workers’ Health 
Centre) ha detto che tra il 
20 e il 30 per cento di tu tti 
i casi di cancro potrebbero 
essere causati dalle condi­
zioni ambientali in cui ope­
rano i lavoratori. Secondo i 
dati disponbili (1974) e’ 
possibile che da 2.300 a 
3.400 dei casi di m orte do­
vuta a cancro in quell’anno 
nel solo N.S.W. sia dovuta a 
condizioni nocive sul posto 
di lavoro. La legislazione 
relativa alla salute e alle si­
curezza sul posto di lavoro

Immigrati e scuola

I dati reali 
della
discriminazione

MELBOURNE — Il sindaca­
to  degli insegnanti delle 
scuole secondarie del Victo­
ria ha condotto  un ’inchiesta 
sull’insegnamento dell’ingle­
se ai figli degli immigrati 
nelle High Schools.

Il quadro che ne risulta e’ 
allarmante e rivela che la 
maggioranza degli studenti 
immigrati che ne avrebbero 
bisogno non ricevono l ’assis­
tenza necessaria per impara­
re l ’inglese.

Lo specchietto che pub­
blichiamo qui di seguito da’ 
un ’ indicazione di quella che 
e ’ la situazione nei vari Sta­
ti australiani e nell’Austra­
lia in generale :

Percentuale di studenti di High School che non 
ricevono l’assistenza di cui avrebbero bisogno per 

imparare l’inglese

Stato/Territorio

Sud Australia
Victoria
Queensland
Western Australia
New South Wales
Northern Territory
Australian Capital Territory
Tasmania

Totale Australia
Il sindacato degli inse­

gnanti osserva come l ’inse­
gnamento dell’inglese come 
seconda lingua sia legato al 
m antenimento e allo svilup­
po della madrelingua degli 
studenti.

Il sindacato cita l ’affer­
mazione del direttore gene­
rale dell’istruzione del Vic­
toria, L.W. Shears, secondo 
cui “gli immigrati e i loro 
figli dovrebbero avere l ’op­
p o rtu n ità ’ di imparare e stu-

Percentuale Studenti 
che non ricevono 

l ’assistenza necessaria

77.4 
66.9
55.5 
51.8
50.5
33.3
27.3
13.0

55.4
produrre la rapida distruzio­
ne della madrelingua. Que­
sto processo influisce negati­
vamente, afferma il sindaca­
to, anche sull’apprendimen­
to della lingua inglese, poi­
ché’, come affermano anche 
i linguisti che hanno studia­
to  il problema, maggiore e ’ 
la padronanza della prima 
lingua p iù’ facile diventa 
l ’apprendimento di una se­
conda lingua.

PP

e’ m olto carente, ha detto il 
dr. Nossar, e nasconde infat­
ti le dimensioni reali del 
problema.

Da parte sua, il dr. W.A. 
Crawford, direttore della Se­
zione per la Salute dei Lavo­
ratori e Controllo Radiazio­
ni della Commissione Sani­
taria del N.S.W. ha cercato 
di m ettere in dubbio i dati 
del dr. Nossar dicendo che 
la “migliore approssimazio­
ne” disponibile su tali dati 
sarebbe quella dell’Organiz­
zazione Mondiale per la Sa­
lute, secondo la cui stima i 
casi di cancro relativi alle 
condizioni di lavoro si aggi­
rano sul 6 per cento.

tori, ricercatori, ed organi­
si preposti a salvaguardia 
della salute, riguardo alla 
proporzione dei casi di 
cancro dovuti al lavoro. E 
mentre i lavoratori a ttendo­
no informazioni, egli ha 
proseguito, oltre 500 so­
stanze chimiche, sospette 
come potenziali cancerogeni 
vengono introdotte nell’in­
dustria senza un sufficiente 
controllo sui loro effetti.

INSUFFICIENZA DELLE 
MULTE

Le multe che vengono 
imposte ai datori di lavoro 
che trasgrediscono le leggi 
sulla salute e la sicurezza in

CANBERRA — Il segretario 
del dipartimento dell’immi­
grazione e Affari Etnici, 
John Menadue, ha dichiara­
to  che tu tti i bambini in 
Australia dovrebbero impa­
rare una seconda lingua 
come parte normale della 
loro istruzione.

“ L’Australia e ’ ricca di

risorse materiali - egli ha di­
chiarato - ma tra tta  con 
noncuranza le sue risorse lin­
guistiche” .

“Le lingue sono impor­
tanti - ha aggiunto - per su­
perare le barriere di comu­
nicazione e di comprensione 
che esistono fra i  diversi 
gruppi etnici in Australia.”

Il dr. Nosser ha più’ tardi 
replicato che i suoi dati so­
no stati elaborati in base ad 
una recente ricerca condotta 
dall’Istituto Nazionale per la 
Salute e la Sicurezza sul la­
voro degli U.S.A., e che co­
m unque, anche se tali risul­
tati non venissero accettati 
da altri organismi, i lavora­
tori hanno il diritto di sa­
pere che non esistono infor­
mazioni sufficienti sulle ma­
lattie professionali e indu­
striali, e che esistono pole­
miche e disaccordi tra dot-

fabbrica sono insufficienti e 
ridicole, ha detto il profes­
sor Richard Shilling alla 
Conferenza.

U massimo imponibile 
contro le ditte che trasgre­
discono la “Factories, Shops 
and Industries A ct” del 
N.S.W. e ’ di $1,500. Il pro­
fessor Shilling, ex cattedra­
tico all’Università’ di Lon­
dra, con 44 anni di esperien­
za nel campo della medicina 
industriale ed attualm ente 
in visita all’Università’ di 
Monash a Melbourne, sostie­

ne che penalità’ finanziarie 
contro le ditte  sono inutili 
se perm ettono, in particola­
re alle grosse compagnie, di 
“assorbirle come un rischio 
accettabile” .

La salute e la sicurezza 
dei lavoratori, egli ha prose­
guito, può’ essere in perico­
lo in un sistema di controllo 
che si basa esclusivamente 
sulle multe, anche se queste 
dovessero essere più’ consis­
tenti. Un sistema di proibi­
zioni, e di ordini per miglio­
rare gli impianti entro un 
certo limite di tem po, come 
in Gran Bretagna per esem­
pio, ha detto il prof. Shill­
ing, sarebbe p iù’ efficace, 
anche perche’ si arriverebbe 
a far chiudere la fabbrica se 
la ditta non dovesse eseguire 
correttam ente tali direttive. 

IL DOPPIO LAVORO 
DELLA DONNA 

Migliaia di donne lavora­
trici, australiane ed emigra­
te, si trovano oggi in condi­
zioni di dover portare avan­
ti due lavori a tempo pieno 
perche’ molti uomini si ri­
fiutano di fare la loro parte 
di lavoro domestico. Cosi’ 
affermava nel coso della 
Conferenza Mary Owen, 
coordinatrice del Centro 
Donne Lavoratrici di Mel­
bourne. “Il doppio ruolo 
della donna in quanto lavo­
ratrice e casalinga” ha pro­

seguito, “costituisce un 
grosso peso ed un pericolo 
per la salute della donna, un 
fatto  che gli uomini rara-

diare la lingua, i costumi e la 
storia del proprio paese 
d ’origine” . Nonostante que­
sta affermazione, sostiene il 
sindacato, l ’istruzione bilin­
gue e multiculturale nel Vic­
toria e ’ ancora più’ carente 
dell’insegnamento dell’ingle­
se come seconda lingua. In 
tu tte  le scuole secondarie 
del Victoria c ’erano l ’anno 
scorso solo cinque insegnan­
ti bilingui.

In assenza di un insegna­
mento bilingue, osserva an­
cora il sindacato degli in­
segnanti, i programmi di in­
segnamento dell’inglese co­
me seconda lingua (ESL) co­
stituiscono una strategia as- 
similazionista destinata a

A l Circolo <(Fratelli Cervi”

Un successo la festa

mente riconoscono” .
C’e’ da aggiungere pero’ 

che anche lo stato misco­
nosce questo fatto  nel sen­
so che ancora oggi si verifi­
cano grosse carenze nei ser­
vizi pubblici (come per 
esempio i giardini d’infanzia 
per citare solo il più’ impor­
tante) necessari per venire 
incontro alle esigenze di 
tu tti i lavoratori.

C’e’ da augurarsi che le 
au torità’, i datori di lavoro, 
e gli stessi sindacati prenda­
no i dati che sono emersi 
da questa Conferenza come 
riflesso di problemi molto 
gravi e che vanno affrontati. 
Non e’ un caso che il tasso 
di m ortalità’ per parecchie 
categorie di operai, specia­
lizzati e non, sia il doppio di 
quello che si riscontra tra 
i professionisti, come ha 
ampiamente dimostrato il 
Dr. John Powles.

Chiaramente l ’iniziatù^^ 
dovrà’ partire non solo 
governo e dal parlamento 
che hanno l ’obbligo di for­
mulare, e poi far applicare 
con serietà’, leggi più’ ef­
ficaci. Non può ’ neanche 
partire, l ’iniziativa, solo dai 
dottori e dagli accademici 
più’ coscienti, ma deve 
anche partire dagli stessi la­
voratori e dalle loro organiz­
zazioni sindacali, con pro­
poste serie e realistiche so­
stenute anche dalla lotta  sin­
dacale, quando sia necessa­
ria, su problemi di questo 
tipo, che troppo spesso 
hanno dovuto cedere il 
posto alle lo tte  salariali pur 
necessarie.

Bruno Di Biase

SYDNEY — La serata musi­
cale organizzata dal Circolo 
Fratelli Cervi di Fairfield sa­
bato 22 u.s. e ’ stata un gran­
de successo. Un centinaio di 
persone affollavano la sala 
del Circolo per assistere al 
concerto del gruppo italiano 
“Bella Ciao” e del gruppo

sudamericano “ Papalote” . 
I due gruppi hanno suonato 
prima separatamente e poi, 
per la prima volta, assieme, 
in una bella successione di 
canzoni e ritm i italiani e 
sudamericani che hanno su­
scitato l ’entusiasmo del pub­
blico.

Naturalmente la festa 
non e ’ finita col concerto. 
Molti sono rimasti a chiac­
chierare e a cantare fino a 
tardi, con l ’aiuto di un bic­
chiere di vino, e di alcuni 
dei musicisti che sono rima­
sti per il fuori programma.

Prosegue con successo il programma del gruppo musicale BELLA CIAO nelle 
scuole. Nella seconda m eta’ di novembre il gruppo si e*esibito sia alla scuola elemen- 
tara di Summer Hill (Sydney), sia in quella di Warrawong, nella zona industriale di 
Port Kembla (Wollongong).

In quest’ultima c’e’ un’altissima percentuale di scolari di origine italiana i quali 
studiano con profitto  l’italiano durante l ’orario normale di scuola. Nel corso 4eUa 
serata, molto riuscita, ed alla presenza di tan ti genitori, si e’ esibito anche un gruppo 
di ballo di bambini, preparati dal Coasit di Wollongong, che hanno ballato in cos­
tume la tradizionale “tarantella” .

S O R T IN O
CABINETS

29 EDWARD ST., EAST BRUNSWICK

Fabbricanti di cucine moderne, rifi- 
ture arti-fiche. Lavori accurati e 
garantiti. Qualsiasi disegno, vostro 
o nostro. Servizio in tutti i sobborghi.

TEL. 387 6968

Pochi 
e costosi •  
gli psichiatri 
bilingui
SYDNEY -  Uno degli effet­
ti del mancato sviluppo del 
bilinguismo in Australia, 
dello spreco e della distru­
zione delle risorse linguisti­
che già’ esistenti in questo 
paese, e ’ la mancanza di psi­
chiatri bilingui, che e’ stata 
denunciata recentemente
dal presidente della Com­
missione Affari Etnici del 
New South Wales, Paolo To- 
taro.

Secondo u n ’indagine
condotta dalla Commissio­
ne, mancano del tu tto  nel 
NSW psichiatri che parlano 
turco, portoghese, vietnami­
ta, khmer e laotiano. Le col­
lettività’ italiana e maltese 
hanno un solo psichiatra che 
parla la loro lingua, mentre 
i gruppi di lingua araba e 
spagnola ne hanno due.

Secondo il segretario del 
dipartim ento dellTmmigra- 
zione, la conoscenza di due 
lingue dovrebbe essere un 
prerequisito per l ’accesso 
all’università’. I benefici 
dell’apprendimento di una 
seconda lingua, secondo Me­
nadue, includono: un mi­
gliore sviluppo della società’ 
multiculturale australiana, 
una maggiore possibilità’ di 
trovare lavoro per i laureati 
e i diplomati, maggiori pos­
sibilità’ di m ettere in atto  
scambi di lavoro e di visite 
fra studenti di .diversi paesi.
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Gli aspetti storici e la sua configurazione attuale

La questione 
meridionale

PARTE III

Le esperienze delle rivol­
te meridionali, dai fasci si­
ciliani ai tum ulti del pane 
nel 1898, che furono re­
pressi nel sangue, il malcon­
tento  contro la miseria, por­
tavano perfino a rimpiange­
re i  Borboni. Si vada in 
Campania, si vada in Sicilia 
o altre zone del meridione 
per sentir dire, anche alla 
luce di -certi dati, che si 
stava forse meglio all’epoca 
dei Borboni.

Le ribellioni improvvise 
sempre spente nel sangue, 
facevano covare nelle masse 
meridionali un potenziale di 
rivolta politica di cui le clas­
si dominanti sentivano tu tto  
il pericolo.

Nelle parti più’ aperte di 
queste forze dominanti, 
questa paura diveniva neces­
sita’ di meditare sul sociale, 
sul perche’ avvenivano que­
ste rivolte, su come affron- 

nel mezzorgiorno, non 
stato unitario, la que- 

srióne meridionale. E qui 
fiori’ la pubblicistica dei 
grandi meridionalisti, con­
servatori, quali Villari, Son- 
nino, Franchetti e Fortuna­
to.

C’era anche u n ’altra 
parte di meridionalismo, 
reazionario e razzista, quello 
che faceva passare il Mezzo­
giorno non come la vittima, 
ma come la palla di piombo 
al piede dello sviluppo della 
nazione. Questo tipo di me­
ridionalismo tendeva, natu­
ralmente, a rafforzare l ’opi­
nione antimeridionale del 
Nord come zona di produt­
tori contro un Sud impro­
duttivo, corrotto, burocrati­
co, statalista. Sentiamo an­
cora oggi questo discorso.

A differenza dell’analisi

•uesti meridionalisti, ma 
le di quelli conservatori 
e di altri meridionalisti mol­
to più’ avanzati, come per 

esempio Salvemini, Antonio 
Gramsci getta a mare tu tto  
il moralismo borghese ed il 
riformismo del vecchio par­
tito  socialista con la sua ala­
lisi del 1926. Gramsci non 
parti’ dall’interno del mez­
zogiorno per cercare i rime­
di alla sua arretratezza, ma 
parti’ dalla necessita’ di una 
rivoluzione socialista, so tto ­

lineando che la questione 
meridionale e ’ la questione 
specificatamente italiana 
dello sviluppo diseguale del 
capitalismo. Ecco allora che 
l’operaio di Torino, di Mila­
no, di Genova, non sono 
estranei ma diventano prota­
gonisti principali della que­
stione meridionale, cioè’, se­
condo Gramsci, l ’unita’ fra, 
gli operai del Nord ed i con­
tadini del Sud era l ’elemen­
to  determinante per porta­
re avanti la soluzione della 
p iù’ grande questione della 
società’ italiana, assieme alla 
“questione Vaticana” .

do, per la conquista delle 
terre incolte o malcoltivate, 
per un effettivo processo di 
riforma agraria, sia negli as­
petti fondiari che negli as­
petti politici.

I temi delle riforme, per 
rompere il cerchio dell’arre­
tratezza, le questioni della 
occupazione e dello svilup­
po, la mobilitazione di tu t­
te le risorse umane e mate­
riali, interessarono, in quegli 
anni le grandi forze politi­
che e le massime organizza­
zioni sociali in tu tto  il pae-

realizzate con leggi e decreti 
dello stato.

La strategia delle riforme 
dr struttura per avviare la 
democrazia italiana al socia­
lismo diventa centrale, già’ 
da quegli anni, nell’azione di 
grandi masse popolari e dei 
partiti della sinistra italiana.

Una delle lo tte  più’ dure 
di quel periodo fu quella 
per la conquista dell’imponi­
bile di manodopera per ga­
rantire un lavoro purchessia 
ai braccianti disoccupati. La 
conquista dell’imponibile di 
manodopera era anche ser­
vita, nell’intenzione del mo-

Gia’ una certa aggregazio­
ne c’era stata subito agli ini­
zi del secolo con i grandi 
movimenti contadini, che 
anche nel mezzogiorno si 
svilupparono con le leghe di 
resistenza o di miglioramen­
to  e poi con la Federterrra.

Particolarmente dopo la 
seconda guerra mondiale, 
con la presenza del Partito 
comunista italiano che ha 
contribuito ad orientare, di­
rigere, educare, organizzare 
la lo tta  delle masse meridio­
nali, la partecipazione di 
queste masse, ritenute amor­
fe e disorganizzate, la mobi­
litazione di intere popola­
zioni, hanno rappresentato 
punti di forza e di riferimen­
to  im portanti per riproporre 
in tu tto  il paese il problema 
meridionale come questione 
nazionale.

Gli obiettivi che si son 
posti per avviare il processo 
di rinascita sono stati quelli 
della lo tta  contro il latifon­

Nella lo tta  per la riforma 
agraria furono assieme i 
braccianti pugliesi, quelli 
calabresi, lucani, siculi e sar­
di con i braccianti e i conta­
dini emiliani, toscani. Nel 
governo di unita’ nazionale, 
subito dopo la guerra, furo­
no i comunisti a fare adot­
tare i primi provvedimenti 
legislativi che, partendo dal­
le lo tte  del mezzogiorno, si 
muovevano nella direzione 
di colpire la rendita fondia- 
ra, il parassitismo e l ’arretra­
tezza.

I decreti Gullo-Senni per 
l’assegnazione delle terre in­
colte o malcoltivate non so­
lo nel mezzogiorno ma in 
tu tto  il paese; la proroga 
dei contratti agrari, l’accor­
do del ‘47 (a Pulolucano) 
per la mezzadria impropria 

e la colonia pugliese e lu­
cana; la legge per una diver­
sa ripartizione dei prodotti 
della mezzadria, furono pro­
poste dai comunisti nel go­
verno di un ita ’ nazionale e

viiqento, a garantire uno 
strum ento per avviare il pro­
cesso di trasformazione 
dell’agricoltura. Molti terre­
ni, infatti, che erano impo­
stati a cultura estensiva ce­
realicola (grano) nel tavolie­
re delle Puglie, per esempio, 
sono diventati oggi agrume­
ti, fru tteti, vigneti ad alta 
produzione di frutta per 
l ’interno e per esportazione, 
anche grazie a quelle lotte  
che i braccianti hanno fatto  
per conquistarsi la giornata 
di lavoro e per andare a tras­
formare i terreni. Perche’ a 
quel punto all’agrario non 
conveniva p iù ’ mantenere 
solamente la produzione ce­
realicola quando era costret­
to , per legge, ad occupa­
re un certo numero di lavo­
ratori, e quindi avviava certi 
processi di trasformazione 
non solo per sua volontà’, 
ma perche’ c ’era tu tta  una 
politica dello Stato per l’in­
centivazione e per il trasferi­
mento di capitali da investi­
re in queste grandi aziende.

The southern 
question 
in Italy:

PART III
Èxperience gained in thè 

Southern rebellions, from  
thè Sicilian “fasci” to thè 
“bread revolt” o f  1898, and 
thè discontent caused by 
poverty, led to a sort o f  no­
stalgia fo r  thè Bourbons.

Even today some people 
say that things were better  
under thè Bourbons. I f  you  
go to Campania, to Sicily or 
to other areas o f  thè South, 
you  will occasionally hear 
some people say, even in thè 
light o f  certain data, that 
people were better o f f  in 
that period.

The sudden rebbellions, 
suppressed in blood, nurtur- 
ed a potential fo r  politicai 
revolt in thè southern mas- 
ses. The dom inant classes 
were fu lly  aware o f  this p o ­
tential, and saw it as a dan- 
ger.

In thè more enlightened 
sector o f  thè dom inant for- 
ces, this fear induced an 
urge to think, and to que­
stion why thè rebellions oc- 
cured and how to face thè 
Southern question.

These reflections led to a 
flourishing o f  works by 
great scholars on thè Sou­
thern question. Conservative 
thinkers such as Villari, Son- 
nino, Franchetti and Fortu­
nato all published their 
works.

There was also anoiher 
group o f  “southernists” 
who were racist and reac- 
tionary and who depicted  
thè South no t as thè victim  
but as thè ball and chain 
around thè fe e t o f  thè na- 
tion ’s development. Their 
works tended to rein force  
thè anti-south opinion 
which viewed thè N orth as 
an area o f  producers against 
an unproductive, corrupt 
and bureaucratic south. We 
stili have such opinion circu- 
lating today.

There was another analy- 
sis, however, ópposed to 
this view, and also different 
to that o f  thè more enlighte­
ned “southernists”, such as 
Salvemini and others’. A n ­
tonio Gramsci, in fact, got 
rid o f  both thè bourgeois 
moralism pervading thè Wor­
ks o f  thè previous mentio- 
ned scholars and with thè 
reformism o f  thè old Italian 
socialist party. In  his 1926 
anlaysis, Gramsic does not 
begin by looking “inside” 
thè South fo r  thè cause and  
thè remedy o f  its backward- 
ness. He begins rather from  
thè necessity o f  a socialist 
revolution in Italy, where 
thè “Southern question” is 
seen as thè specifically “Ita- 
lian ” aspect o f  thè unequal 
developm ent o f  capitalism. 
The workers o f  Turin, Mi- 
lan, or Genova, therefore, 
are n o t alien bu t essential 
protagonists to its resolu­
tion together with thè pea- 
sants o f  thè South. Their 
unity (i.e. o f  thè workers o f  
thè N orth and thè peasants 
o f  thè South) was seen by 
Gramsci as thè determinant 
factor in advancing thè reso­
lution o f  thè greatest o fl ta -  
lian “questions”.

A t thè beginning o f  thè 
century, a certain level o f  
aggregation had already 
taken place in which there 
were great peasants’ move- 
ments developing also in thè  
South.

Peasants’ leagues were 
form ed to get better condi- 
tions on thè land, and later 
thè Federterra (Land federa- 
tion) was organized. A fter  
World War II, in particular 
with thè presence o f  thè 
com munist party which hel- 
ped to organize, educate, 
and direct thè struggle o f  
thè southern masses (pre- 
viously considered amor- 
phous and disorganized),

popular mobilization repre­
sente d a strong reference 
point which made it possi- 
ble to impose again thè Sou­
thern question to thè coun­
try, including thè South, as 
a “national” question. The 
objectives being pursued  
then, and today, (in order 
to begin thè process o f  rege­
neration o f  thè South) were 
those o f  thè struggle against 
big landownership, and fo r  
thè distribution and cultiva- 
tion o f  land which was har- 
dly used. The aim was, then, 
to begin a process o f  an ef- 
fective agrarian reform ta- 
king into account both pro- 
perty and politicai aspects.

The theme o f  reform, thè 
questions o f  em ploym ent, 
o f  development, o f  thè m o­
bilization o f  all thè human 
and material resources in or­
der to break thè cycle o f  
backwardeness in thè South, 
involved thè m ost consistent 
politicai and social forces 
from  all over thè country. 
Peasants, farm labourers 
from  Puglie, Calabria, Sici­
lia, Sardegna were as invol­
ved in thè struggle fo r  agra­
rian reform as were thè pea­
sants o f  Emilia and Toscana. 
In thè government o f  N a­
tional Unity form ed imme  
diately after thè war, thè  
communists successfully 
proposed thè first series o f  
legislative measures which ; 
on thè basis o f  thè struggles 
taking place in thè South, 
were directed to break thè 
privileges o f  parasitic absen 
tee landlords. They were 
measures such as thè Gullo- 
Senni bill fo r  thè distribu 
tion o f  uncultivated and 
badly cultivated lands not 
only in thè South bu t all 
over thè country, and for  
thè extension o f  land còn- 
tracts. There were agree- 
ments fo r  changing unfa- 
vourable produce sharing. 
In  those years thè strategy 
o f  structural reforms which 
would lead Italian democra- 
cy towards socialism, was 
already thè focus o f  action 
fo r  thè masses and fo r  thè 
parties o f  thè left.

One o f  thè hardest strug­
gles in those years was thè  
one fo r  thè right to work o f  
farm labourers. I t  was a 
struggle which sought to  
com pel thè landlords, by  
law, thè em ploy labourers 
to improve thè land and to 
grow various kinds o f  pro­
duce even i f  thè landlord 
did not which to use thè  
land. This struggle war use- 
fu l and served thè purpose 
o f  thè m ovem ent whose in- 
tention was not only to gua 
rantee some kind o f  work 
fo r  thè unemployed labou 
rers but also to guarantee an 
instrum ent to begin thè prò 
ce ss for thè transformation 
o f  southern agricolture.

In fact, much o f  thè land 
which war previously used 
only fo r  extensive cultiva- 
tion o f  cereals in Puglie, fo r  
instance, have become now  
orchards, vinyards, citrus or- 
chards and thè like, produ- 
cing high quality fru it fo r  
internai consumption and 
fo r  export. This was possi 
ble thanks to thè struggle o f  
thè farm  labourers soon a f­
ter World War II, since it 
would have been unprofita- 
ble, fo r  thè landowners, to  
maintain only thè produc­
tion o f  cereals i f  he had to, 
by law, em ploy a certain 
num ber o f  workers. Hence 
he began processes o f  trans­
form ation not becuase o f  
his good will bu t because 
there was a whole set o f  Sta  
te policies that worked as 
incentive, including those 
concerning thè transfer o f  
capitai to be invested in 
thqqe big fa r m .  ... . . . .L’occupazione delle Terre. Tra la fine degli anni ‘40 e i primi anni ‘SO si svolge la grande epopea contadina dell’occu­

pazione dei latifondi dei grandi agrari siciliani tradizionalmente assenteisti . . .
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Rumori in fabbrica

Ignorata 
la legge

SYDNEY -  Quasi 70.000 
lavoratori metalmeccanici in 
New South Wales, moltissi­
mi dei quali italiani, sono 
esposti a livelli di rumore 
eccessivi e dannosi.

Cosi’ risulta da una ricer­
ca presentata il mese scorso 
al Congresso Acustico Inter­
nazionale di Sydney, indi­
cando cosi’ che nelle fabbri­
che dello Stato non vengo­
no rispettati i regolamenti di 
legge contro il rum ore, 
in trodotti nel giugno dello 
scorso anno.

La ricerca e ’ stata pre­
sentata da una ditta di 
consulenti acustici, la Mad- 
den Associates, dopo un an­
no di lavoro durante il quale 
sono state studiate le condi­
zioni di 18.000 persone che 
lavorano in 52 fabbriche nei 
diversi rami della metalmec­
canica.

Dalla ricerca risulta che 
circa 7.200 dei lavoratori 
erano esposti costantemente 
a livelli di rumore al disopra 
di quelli consentiti dalla leg­
ge.

Soltanto quattro  delle 52 
fabbriche esaminate erano 
impegnate attivamente in 
programmi per ridurre la 
perdita di udito  tra i dipen­
denti.

Il rapporto Madden pre­
senta anche cifre della wor- 
kers Compensation Commis- 
sion, l ’ente del Governo Sta­
tale che si occupa di malat­
tie e incidenti sul lavoro e

da queste cifre risulta che 
p iù’ di m eta’ degli indenniz­
zi per danni all’udito pro­
vengono dal settore metal­
meccanico.

Per quanto riguarda l’os­
servanza della legge sulla 
protezione dell’udito, in tro­
dotta dal Governo del 
N.S.W. a m eta’ dell’anno 
scorso, la ricerca ha conclu­
so che le fabbriche più’ pic­
cole sono quelle che com­
m ettono p iù’ infrazioni.

Le ditte  con più’ di 500 
dipendenti di solito impie­
gano dottori per condurre 
programmi di protezione 
dell’udito , con alcuni risul­
ta ti positivi.

Le ditte tra i 50 e i 500 
dipendenti di solito hanno 
in corso programmi di pro­
tezione per l’udito, che pe­
ro ’ vengono trascurati a cau­
sa del carico di lavoro quo­
tidiano.

Infine, le compagnie con 
meno di 50 dipendenti non 
vogliono neanche saperne di 
introdurre le misure di pro­
tezione richieste dalla legge.

Un’altro rapporto presen­
ta to  al congresso acustico 
internazionale e’ della CSI- 
RO, l ’Ente di ricerca del Go­
verno Federale, secondo il 
quale l’industria non ha suf­
ficiente incentivo finanzia­
rio per introdurre le misure 
di riduzione del rumore ri­
chieste dalla legge.

Infatti il costo di tali

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

Regione 
Puglia

La REGIONE PUGLIA, in attuazione degli obbiet­
tivi enunciati negli art 2, 9 e 16 dello Statuto, al fine 
di concorrere alla realizzazione di un ordinato svi­
luppo economico e di progresso sociale, dispone inter­
venti e promuove iniziative atte  ad eliminare le cause 
dell’immigrazione dovute a necessita’ economiche e 
sociali ed a tutelare i lavoratori pugliesi emigrati 
all’estero o in altre regioni.

Gli interventi per i lavoratori che rientrano defini­
tivamente nella REGIONE sono:
* Iniziative tese a promuovere un ’opera di informa­

zione tra gli emigrati sugli aspetti della vita regio­
nale in collaborazione con le loro associazioni.

* Realizzazione di tu tte  le forme di assistenza socia­
le e scolastica connesse prevalentemente al rientro, 
tese a consentire agli orfani ed ai figli degli emigra­
ti che rientrano la prosecuzione degli studi.

* Iniziative tese a promuovere le attività’ agricole, 
artigianali, turistiche e commerciali, in forma 
singola o associata, mediante la erogazione di 
contributi in conto capitale.

* Erogazione di contributi di prima sistemazione e di 
accoglimento ai lavoratori emigrati che rientrano e 
si trovano in condizioni disagiate, al fine di favo­
rirne l’inserimento nella vita sociale produttiva.

Rimandiamo il lettore A. LEO di Adelaide a que­
ste note per le notizie da lui richieste sulle leggi della 
Regione Puglia a favore degli emigrati che rientrano.

Per quando riguarda il suo problema specifico 
l’Ambasciatore italiano a Canberra si sta interessando 
del suo caso.

Non esistono al mom ento leggi della Regione Pu­
glie per l ’assegnazione di case popolari agli emigrati 
che rientrano.

Per maggiori informazioni rivolgersi al Sig. Lugari- 
ni 32 Sydney Road, Coburg.

misure sono di gran lunga 
superiori agli indennizzi pa­
gati ai lavoratori per danni 
all’udito.

Il totale di tali indenizzi 
si aggira sui sei milioni di 
dollari all’anno.

A seguito dei dati emersi 
dal congresso il ministro del­
le relazioni industriali del 
N.S.W., Mr. Hills, ha dichia­
rato in Parlamento che le 
fabbriche dovranno rispet­
tare il livello di rumore di 
90 decibel richiesto dalla 
legge, o pagare le multe pre­
viste. Mr. Hills ha aggiunto 
che solo una piccola parte 
delle fabbriche ha finora 
iniziato programmi per la ri­
duzione dei rumori; se le in­
dustrie rifiuteranno di col­
laborare le multe verranno 
aum entate e il governo 
prenderà’ azione legale con­
tro le ditte  in contravven­
zione.

C.B.M.

AGGRAVAMEN­
TO DELLA DISOCCUPA­

ZIONE IN EUROPA

Nei paesi della Comuni­
tà ’ europea e negli USA con­
tinua ad aumentare la massa 
dei disoccupati. La situazio­
ne e ’ particolarmente grave 
in Gran Bretagna, dove in 
un anno il numero dei disoc­
cupati e ’ cresciuto del 37.5 
per cento. I disoccupati so­
no aum entati in Danimarca, 
dal mese di agosto 1979 allo 
stesso mese 1980, del 21.3 
per cento, e nei Paesi Bassi 
del 20 per cento. Le previ­
sioni degli esperti economici 
e degli uffici governativi del 
lavoro recano le seguenti sti­
me circa il prossimo futuro: 
in Germania i' disoccupati 
passeranno dal 3.3 per cento 
delle forze di lavoro (1979) 
al 3.5 per cento (1980), in 
Francia dal 5.7 per cento
(1979) al 6.0 per cento
(1980), in Gran Bretagna 
dal 5.2 per cento all’8.5. In­
tan to  negli Stati Uniti, nello 
stesso periodo 1979-1980, 
la percentuale dei disoccu­
pati sulle forze di lavoro 
passera’ dal 5.8 a l -7.5 per 
cento.

Particolarmente colpite 
sono le nuove generazioni, e 
più’ grave e’ la prospettiva 
dei giovani figli degli emigra­
ti.

Convegno 

a Milano su 

immigrazione 

e Regioni
Si e ’ svolto a Milano, nel­

la sala dei congressi del 
“Leonardo da Vinci” , il 
convegno indetto dall’UNA- 
IE (Unione Nazionale delle 
associazioni degli immigrati 
e emigrati) sui temi delle 
“immigrazioni interne negli 
anni ‘80” , sul “frontaliera- 
to ” e sui compiti “dello Sta­
to , Regioni ed Enti locali 
nel movimento migratorio” .

Il convegno e’ stato aper­
to dall’on. Ferruccio Pisoni, 
presidente dell’UNAIE, il 
quale ha osservato che si e’ 
in presenza di movimenti 
migratori complessi, tra cui 
un afflusso di immigrati 
dalla Africa e dall’Asia e un 
inizio di perdita di popola­
zione nelle grandi c itta ’. Il 
primo relatore, il prof. 
Giampiero Bartolucci, ha 
denunciato la pesante condi­
zione degli immigrati esteri 
in Italia (“si giunge a Milano 
ad affittare loro un letto  a 
turno di 4 ore di n o tte”) e 
ha chiesto per loro le stesse 
garanzie legislative e sociali 
che esigiamo per gli emigra­
ti italiani. Il successivo rela­
tore, sen. Forni, ha in parti­
colare tra tta to  i problemi 
della disoccupazione dei 
frontalieri e del ristorno del­
le tasse dalla Svizzera all’Ita­
lia.

Tra gli interventi vi sono 
stati quelli del sen. Silvestri 
(“i consolati italiani all’este­
ro sono incomprensivi per i 
nostri emigrati e c ’e ’ unani­
me lamentela”), il consiglie­
re regionale Verga (“tra le 
Regioni del Nord e quelle 
estere confinanti e’ stato av­
viato un particolare rappor­
to  di intesa, e occorre porre 
nel loro lavoro le questioni 
dell’emigrazione” ), dell’eri­
treo padre Marino, del pre­
sidente della Giunta della 
Regione Lombardia, aw . 
Guzzetti. Il segretario della 
FILEF, Gaetano Volpe, nel 
suo saluto ai convegnisti, ha 
parlato dell’esigenza di una 
programmazione che abbia 
alcune caratteristiche di 
fondo: il meridionalismo, il 
rapporto non colonialista 
con il terzo mondo, l’ob- 
biettivo di una nuova quali­
tà ’ di vita. E’ indispensabile 
- ha poi aggiunto - un più’ 
esteso impegno del sindaca­
to. Nella seduta pomeridia­
na una terza relazione e sta­
ta svolta dal Ministro per i 
rapporti con le Regioni, on. 
Roberto M azzotta; egli ha 
detto , fra l ’altro, che lo 
Stato italiano non tra tta  gli 
emigrati secondo i meriti 
che essi hanno acquisito e 
che all’estero sono larga­
mente riconosciuti.

“ SE TUTTE LE 
RAGAZZE DEL MONDO” :

Un’iniziativa culturale di 
grande rilievo e’ stata orga­
nizzata a Parigi, dall’Amica­
le Franco-Italienne, aderen­
te alla FILEF, e dall’associa­
zione “ Les Garibaldiens” . Il 
gruppo folcloristico italiano 
ha curato un montaggio sto­
rico-poetico nelle lingue ita­
liana e francese, riguardante 
fa tti che vanno dal Risorgi­
m ento alla Resistenza. Musi­
che d ’opera e canzoni del 
folklore, assieme a testi e 
poesie di autori, sono state 
scelte per lo spettacolo da 
Anne Sandrine e Silvana 
Blasi.

Notevole e ’ stato il suc­
cesso dell’iniziativa, per la 
partecipazione di pubblico 
francese e italiano, e special- 
mente di giovani, che hanno 
gremito la Salle Paul Fara- 
Ucq.

LE IMMIGRAZIO­
NI IN EMILIA-ROMAGNA

-  CONVEGNO ACLI

“Immigrazione e svilup­
po in Emilia-Romagna” e’ 
stato il tema di un conve­
gno indetto  a Bologna, nel 
palazzo Unicooper delle 
ACLI regionali. Sono stati 
discussi i problemi degli im­
migrati giunti in Emilia-Ro­
magna dal Mezzogiorno e da 
vari paesi esteri, prevalente­
mente africani e asiatici, con 
riferimento particolare alle 
misure per un inserimento 
nella società’ in condizioni 
di parità’. Relatore e 's ta to  
Innocenzo Sigillino, il quale 
ha chiesto uno sforzo unita­
rio della Regione sia per so­
stenere quanti operano per 
l’inserimento e sia per defi­
nire adeguati progetti. Il 
“meridionalismo” e ’ la vali­
da prospettiva per il nostro 
paese, ha detto  il relatore. 
Per l’esecutivo nazionale 
delle ACLI e ’ intervenuto 
Giovanni Ascani.

LA COERENZA non e’ un lusso. Neanche per il 
governo liberale. Come si fa ad opporsi totalm ente 
all’aumento delle paghe dovuto alla scala mobile 
(indexation), che poi aum ento non e ’ perche’ si 
tra tta  di tenere il passo con il caro vita, ed allo stes­
so tempo sostenere l’aumento del 19% dei salari, già’ 
alti, dei funzionari ministeriali?

*******

EPPURE NON CI SONO i minimi segni di un sen­
so di pudore in questa proposta che e’ ormai realta’. 
Niente per i lavoratori, mentre un certo numero di 
funzionari arriverà’ a guadagnare la bellezza di $ 36 
mila oppure $38 mila annuali, (secondo il grado e 
senza contare annessi e connessi) a partire, retrospet­
tivamente, dal 20 novembre.

* * * * * * *

LE ELEZIONI NEL QUEENSLAND, cioè’, come 
vorrebbero i maligni, nel Bjelkeland, non sono cosa 
facile da valutare. E questo al di la’ dei risultati che 
hanno visto la rielezione di Bjelke Petersen. 
Cercate di fare i vostri calcoli integrando questi dati: 
esistono 82 elettorati con in media 16.300 iscritti con 
diritto di voto. Gli elettori pero’ non sono distribuiti 
equam ente, perche’ esistono parecchi elettorati con 
poco più’ di 8.000 elettori, come quello di Balonne, 
e che normalmente “appartengono” al Country Party 
di Bjelke Peterson, ed altri elettorati, come quello di 
Fassifem, che arrivano a 24.000 elettori e che risul­
tano votare regolarmente per candidati laburisti o 
liberali.

* * * * * * *

LA LEGGE TRUFFA ha perciò’ anche questo 
aspetto, che in Australia viene chiamato “gerryman- 
der” , e che la coalizione Agrari-Liberali nel Queens- 
land, al potere dal 1957, ha esasperato al punto che 
il Bjelke Petersen riesce a governare, anzi a spadroneg­
giare, pur ottenendo appena il 27 per cento dei suffra­
gi in quello stato. E lo fa pure a dispetto dei soci libe­
rali che sembra ne abbiano le tasche piene ma non 
la forza per un rinnovamento serio e democratico.

* * * * * * *

ALTRO DATO INTERESSANTE: sia il partito 
liberale che quello laburista hanno speso circa 100 
mila dollari ciascuno per la loro campagna elettorale 
nel Queensland. Il Country Party ha speso, da solo, 
un milione di dollari.

tic******

CANTI E BALLI ci sono stati anche per le elezioni 
americane che Reagan ha vinto con ampio margine. 
Ma quanti sanno che effettivamente solo il 26 p j ^  
cento degli elettori americani hanno infatti votato 
Reagan? E che il 48 per cento, cioè’ circa la m eta’ deF 
l’elettorato americano non si e’ pronunciato affatto , 
ossia non ha votato? E non si dica che si tra tta  sem­
plicemente di “apatia” (che in ogni caso sarebbe tu t­
ta da spiegare) perche’ e’ da quarant’anni che non ci 
era una partecipazione cosi’ bassa dell’elettorato ame­
ricano.

* * * * * * *

UNA TESTA DI CAPRA in giardino non si trova 
tu tti i giorni. E quando si trova .... e’ legittimo nutri­
re qualche dubbio che sia piovuta dal cielo. Ebbene il 
sig. G am botto, di Sydney, titolare di varie agenzie, ne 
ha trovata una. E sembra che sia una minaccia legata 
al fatto  che il sig. G am botto si proponeva di concor­
rere come candidato per il direttivo dell’Apia Club 
di Leichhardt. C’e’ anche stata una telefonata anoni­
ma che lo invitava a ritirare la sua candidatura.

* * * * * * *

LE RAFFICHE DI CARABINA sparate il 6 no­
vembre contro la casa e l ’automobile del sig. Nicola 
Papallo, presidente dello stesso club, avvocato, e vi­
ceconsole onorario di Fairfield, potrebbero anche non 
aver nulla a che fare con la minaccia mafiosa della 
testa di capra. Ma d ’altra parte e ’difficile vedere tu tta  
una catena di eventi quanto meno “strani” a ttorno ad 
eventi e personaggi dell’Apia Club come fatti separati. 
Non molto tempo fa, il sig. Casey, ex vicepresidente 
del Club ed ex sindaco di Leichhard, rassegno’ le pro­
prie dimissioni a radice di cose dette  su suo conto dal­
la Commissione Reale sulla droga. Non e’ detto  che ci 
sia un nesso, ma come si fa a non dubitare?

* * * * * * *

NON HA NEMICI il sig. Papallo, o per lo meno 
cosi’ ha detto  in un ’intervista alla televisione. E 
perciò’ non si spiega queste fucilate, e le addebita 
a dei monelli, testualm ente “larrikins” , tesi confor­
tata dall’assenso della polizia. La cosa non e‘ con- 
cente. E quanto prima si fa chiarezza su queste stra­
nezze, tan to  meglio per la collettività’. Tanto p iù’ 
che si tra tta  di un personaggio che e ’ anche un fun­
zionario, onorario quanto si vuole, della Repubblica 
Italiana.
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“ Col coraggio 
nella valigia”
iOTTRNF, -  Helen t  sMELBOURNE 

Molnar, della stazione ra­
dio 3RRR, ha condotto uns 
serie di interviste con i “per­
sonaggi” di “With Courage 
in their Cases” ( “Col Corag­
gio nella Valigia”), il libro 
recentemente pubblicato 
dalla FILEF nel quale diver­
si immigrati raccontano le 
loro esperienze in Australia 
fin dagli anni ‘20.

Le interviste hanno avuto 
inizio giovedì’ 6 novembre e 
venivano trasmesse ogni gio­
vedì’ alle 11.30 am. Sono 
stati intervistati Nick, Gra­
zia, Emilio, Giovanni e Lu­
cia.

La serie di interviste ha 
riscosso molta popolarità’. 
La stazione radio ha ricevu­
to molte telefonate di perso­
ne che chiedevano dove si 
poteva comprare il libro e di 
altre che dicevano di essere 
rimaste a casa specificamen­
te per seguire le interviste.

Le interviste verranno 
ora raccolte in un nastro, 
che sara’ a disposizione del 
pubblico.

“With
courage
in their 
cases f f

MELBOURNE -  Helen 
Molnar, of radio station 
3RRR, has just completed a 
five week series of inter- 
views with informants of 
“With Courage in 'their Ca­
ses” , thè book recently pub- 
lished by FILEF, where mi- 
grants themselves talk about 
their experiences in Austra­
lia since thè early ‘20’s.

The series began on 
Thursday 6th November 
and thè interviews were 
broadcast every Thursday at 
11.30 am. Nick, Grazia, 
Emilio, Giovanni and Lucia 
have been interviewed.

The series has proved 
very popular. People have 
rung thè station to enquire 
where they could buy co- 
pies of thè book, and others 
have stayed home specially 
to follow thè interviews.

All thè interviews will 
now be put together on cas­
sette, which will be available 
to thè public. We congratu­
late Helen Molnar and 
3RRR on this initiative.

Film 
Italiani 

a Sydney
Ecco i film italiani in 

programma presso Cine- 
clubs di Sydney nei pros­
simi giorni.

DAVE’S ENCORE 
(749 George Street, vicino 

Stazione Centrale) 
Sabato 6 Dicembre,

Ore 19.30:
“Il CONFORMISTA” di 
Bernardo Bertolucci, con 
Jean Louis Trintignant nella 
parte della spia fascista tra 
gli esiliati politici a Parigi.

Ore 21.15:
“PANE E CIOCCOLATA” 
di Dino Brusati, con Nino 
Manfredi e Anna Karina: le 
vicende tragicomiche di un 

^ A ig ra to  in Svizzera, allo 
^ ro s s o  tem po un ’analisi so­

ciale del fenomeno.

Mercoledì’ 10 Dicembre, 
Ore 17.15:

“ LO STRANIERO” , di Lu­
chino Visconti, tra tto  dal 
romanzo filosofico-psicolo- 
gico di Albert Camus, con 
Anna Karina e Marcello Ma- 
stroianni.

VALHALLA GLEBE 
( 166 Glebe Point Road) 
Domenica 14 Dicembre, 

Ore 17.10: 
“FRATELLO SOLE, SO­
RELLA LUNA” , di Franco 
Zeffirelli, una descrizione 
semplice e altamente poeti­
ca della vita di San France­
sco e della sua ricerca della 
sua strada nella vita.

Lunedi’ 15 Dicembre, 
Ore 21.35:

“PRIMA DELLA RIVOLU­
ZIONE” , il primo film di 
Bernardo Bertolucci, basato 
su uh  romanzo di Stendhal.

Amministrazione 
pubblica 
e monopoli

MALPRACTICE e’ il ti­
tolo di un libro pubblicato 
recentemente da Giorgio 
Venturini, avvocato italiano 
di Sydney e consulente del 
governo del NSW su questio­
ni di legge commerciale dal 
1977.

Il libro ha origine nell’es­
perienza di Venturini come 
Trade Practices Commissio- 
ner, in seno alla Commissio­
ne istituita dal governo 
Whitlam nel 1975 per com­
battere la collusione fra in­
teressi commerciali" allo’ sco-

po di creare situazioni di 
monopolio in vari settori 
industriali e commerciali.

Giorgio Venturini spiega 
come la Commissione abbia 
finito invece per coprire e 
proteggere gli interessi mo­
nopolistici e come questo lo 
abbia portato  a presentare le 
sue dimissioni nel 1977.

Copie del libro, che ha 
circa 450 pagine e costa 
$14.95, si possono ottenere 
scrivendo a: “Non Mollare” , 
GPfì.Ppjt.. 1.9,48i,. .Sydney 
NSW 2001.

Nuovo gruppo 
teatrale

E’ da poco sorto un 
gruppo teatrale che, con la 
regia di Rino Pellone, bravo 
e noto  a tto re  che da anni or­
mai si dedica con passione 
al teatro , presenterà’ uno 
spettacolo i giorni 18, 19, 
20 dicembre p.v.

Lo spettacolo si articola 
in tre parti di carattere mol­
to  diverso fra loro. Per la 
prima volta infatti, nel corso 
della stessa serata, si potrà’ 
assistere alla rappresenta­
zione di un a tto  unico a 
sfondo drammatico, di un 
balletto a carattere folclori­
stico e di un a tto  unico a 
sfondo comico.

Da’ inizio allo spettacolo 
‘0 Mese Mariano opera di 
Salvatore Di Giacomo in 
dialetto napoletano. E ’ la 
patetica storia del dramma 
di una madre che, per le av­
verse circostanze della vita, 
e ’ stata costretta a separarsi 
dal figlio. Al personaggio 
principale dara’ vita la si­
gnora Anna De Martino, che 
vi infonderà’ tu tta  la sua 
passione per il teatro e la 
sua istintiva napoletanità’.

Il balletto porterà’ gli 
spettatori in una piazza del­
la vecchia Napoli, dove, nel 
corso di varie avventure, 
Pulcinella ballerà’ una tra­
volgente tarantella accompa­
gnato da alcuni scugnizzi. Il 
merito di questo lavoro va

interamente alla brava 
Adriana Frosi

Chiuderà’ la serata Don 
Raffaele il Trombone, di
Peppino De Filippo, che a 
differenza del primo atto  
unico, sara’ recitata in ita ­
liano. E’ la storia farsesca 
del tiro birbone che il des­
tino gioca a Raffaele, musi­
cista incompreso; la parte 
sara’ interpretata da Anto­
nio De Martino che, con la 
moglie, signora Anna, con­
divide una sincera e profon­
da passione per il teatro.

La scenografia sara’ ope­
ra del noto artista Giuseppe 
Guglielmo.

Gli a ttori principali sa­
ranno fiancheggiati da nuovi 
talenti che per la prima vol­
ta faranno la loro apparizio­
ne sul palcoscenico e da 
nomi ormai noti presso la 
com unità’ italiana di Mel­
bourne, come Pino Ghiocas, 
Dino Nicolosi, Manuela Puc­
ci e Tony Cuomo

Lo spettacolo avra’ luo­
go al Prince Philip Theatre, 
University of Melbourne, 
entrata da Swanston Street, 
con inizio alle ore 20. I bi­
glietti saranno disponibili 
all’ingresso:- Prezzi: Adul­
ti $4.00 Studenti, Pensio­
nati, Bambini $2.00.

L’incasso delle 3 serate 
sara’ devoluto ai terrem ota­
ti.

Protezione
consumatori

SYDNEY — Continua la lo t­
ta del Ministro per gli Af­
fari dei Consumatori, Sid 
Einfeld, contro  le frodi 
commerciali di qualsiasi ge­
nere.

In seguito ad un emen­
dam ento in trodo tto  la set­
timana scorsa alla Legge 
sulla Protezione dei Consu­
m atori, il N.S.W. e ’ adesso 
l ’unico Stato in cui i nego­
zianti hanno l ’abbligo legale 
di m ostrare il prezzo su 
ciascun articolo in vendita. 
Nel presentare la modifica 
in Parlamento, il m inistro ha 
dichiarato che con l’intro­
duzione dei controlli elet­
tronici alla cassa i negozianti 
avrebbero un vantaggio eco­
nom ico a non mostrare il 
prezzo su ciascun articolo.

Con tali controlli elettro­
nici, il personale di cassa

Festival de

l ‘Unita’
Adelaide ’80

DOMENICA 

7 DICEMBRE
PRESSO: West Parklands, Port Road. 

INIZIO: Ore 10.00 am.

CHIUSURA: Ore 8.00 pm.

PRINCIPALI A TTRAZIONI:

* BASH ST. KIDS BAND

* CANZONI POPOLARI ITALIANE

* GRUPPO DI DANZA JUGOSLAVO

* MUSICA IRLANDESE CON DAVID CLARK

* CANZONI DEGLI ABORIGENI

* DANZE AFRICANE

* GRUPPO TEATRALE WESTERN SUBURBS

* ATTIVITÀ’ SPORTIVE

* GIOCHI PER BAMBINI

* FILM È DIBATTITI

* RISTORANTE

* ’
TUTTI BENVENUTI 

RA CCOL TA DI FONDI 

PER I TERREMOTA TI

“ Non ti conosco
p iù

MELBOURNE -  Dato che 
la commedia di Aldo De Be­
nedetti “Non Ti Conosco 
Più’ ” , recitata dal gruppo 
teatrale italiano del Swin- 
boum e College ha avuto un 
grande successo ed e’ stata 
molto acclamata, il gruppo

la presenterà' di nuovo al 
teatro della Libreria Carring- 
bush, situato al 415, Church 
Street, Richmond, sabato 
6 dicembre alle ore 14.30 
e alle ore 20.00.

Per prenotazioni telefo­
nare a Sue, 819 8038.

può’ registrare i prezzi attra­
verso etichette magnetizza­
te incomprensibili al com­
pratore, e i negozi potreb­
bero m ettere i prezzi sui 
banconi soltanto, e non su 
ciascun articolo.

Il pericolo - ha dichiara­
to il ministro Einfeld - e’ 
:he il compratore dimenti­
chi i singoli prezzi quando 
arriva alla cassa, e non possa 
quindi controllare se sta pa­
gando o no il prezzo giusto. 
Anche se non vi e’ frode de­
liberata da parte del nego­
zio, vi potrebbe essere un er­
rore che non verrebbe sco­
perto.

Le contravvenzioni per 
infrazione della legge di 
protezione dei consumatori 
vanno fino ad un massimo 
di $5.000 per un individuo e 
di $10.000 per una ditta". "

LA fEA TTO EJA

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cnr. ST. GEORGES RD.)

GOOD ITALIAN FOOD 
•  Very Friendly Atmosphere •  

—  B .Y .O . —
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Donne contro 
la mafia

Le donni' siciliane e calabresi stanno raccogliendo firm e con una petizione contro la mafia

Le prime , firmare sono 
state Giova.-ma Terranova, 
Rita Costa e la signora Man- 
cuso, le “vedove della ma­
fia” , come vengono ormai 
comunemente chiamate 
sulle pagine dei quotidiani 
locali. In Calabria, in testa 
alle firme ci sono quelle di 
Carmela 1 s i t o , e di Angela 
Lo Sardo fidanzata l ’una e 
figlia Tal' a dei due dirigenti 
comunisf assassinati recen­
temente dalla mafia. E’ il 
primo z  sto di una iniziativa 
che ve e, finalmente, le 
donne i i pirmo piano nella 
lo tta  contro la mafia.

La petizione lanciata 
dalle donne delle commis­
sioni femminili del Pei cala­
brese e siciliano ha trovato 
immediata adesione sia tra  
molte di quelle che posso­
no considerarsi delle vitti­
me, anche se spesso dimen­
ticate, della violenza mafio- 
sa, sia tra quante credono 
che la lotta  contro la mafia 
non sia “un gioco d’azzardo 
tra soli uomini” , ma un im­
pegno fondamentale e di 
lunga durata contro un sis­
tema di potere che vuole 
che nulla cambi, che accu­
mula ricchezza, che gestisce 
le istituzioni, che in Cala­
bria con i sequestri, in Sici­
lia col traffico dell’eroina, 
dappertutto con gli appalti 
pubblici, segna radicalmente 
e condiziona pesantemente 
la vita di ognuno.

E alla recente conferen­
za stampa, organizzata uni­
tariamente dalle due com­
missioni femminili regionali 
comuniste, hanno dichiara­
to  piena disponibilità’ allo 
iniziativa anche le donne so­
cialiste, quelle repubblicane, 
quelle del Pdup. Ma non sol­
tanto: la conferenza e’ subi­
to  diventata anche un m o­
mento di dibattito  e di re­
flessione collettiva, sul come 
realizzare insieme l ’iniziati­
va.

“Il nostro collettivo 
femminista e ’ stato distrutto 
dalla repressione mafiosa” , 
ha denunciato Silvana Gale- 
tra, una giovane casalinga di 
Cinisi, che da anni, con un 
gruppo di giovani del suo 
paese, lo tta  contro un pote­
re e un ambiente caratteriz­
zati dal dominio mafioso.

La lo tta di questo gruppo 
ha già’ avuto una vittima: 
Peppino Im pastato, un dei 
principali organizzatori del 
movimento di Cinisi, e ’ sta­
to  ucciso due anni fa con 
una carica di tritolo. Da al­
lora, sua madre, Felicia, e ’ 
stata in prima fila nella lotta  
contro la mafia. In num ero­
se dichiarazioni e in in ter­
viste radiofoniche ha indica­
to  chi ha deciso della m orte 
di suo figlio. Si e ’ anche co­
stituita  parte civile contro 
ignoti. Ma nulla si sa ancora,

Da sinistra, le vedove di Mancuso e del giudice Terranova.

0 meglio nulla e’ stato fatto  
ancora dalla magistratura 
per colpire i responsabili.

Cinisi — un piccolo paese 
nei pressi di Palermo — e’ 
uno dei centri fondamentali 
dell’organizzazione mafiosa 
siciliana, legata a Cosa No­
stra. Il clan Badalamenti, 
(nei confronti del suo capo, 
ovviamente latitante, Tano, 
e’ stato emesso da alcuni 
mesi un mandato di cat­
tura per associazione mafio­
sa dedita al traffico degli 
stupefacenti) vive a Cinisi, 
da dove viene diretto il traf­
fico dell’eroina che invade 
quasi un terzo del mercato 
mondiale (si parla di un gi­
ro di 25 mila miliardi!). “ A 
Cinisi” , ha detto  Silvana, 
“almeno l’80 per cento de­
gli abitanti e ’ complice di 
un sistema di potere che 
decide chi deve lavorare e eh
1 no, chi deve costruirsi la 
casa e no, chi deve vivere e 
chi no” .

Per le donne e la loro li­
berazione e ’ fondamentale 
lottare contro questo siste­
ma di potere che tende a 
conservare e non a rinnova­
re. Un’iniziativa, quindi, che 
vede nella raccolta di firme 
per la petizione un momen­
to  di riferim ento, ma che 
può’ significare un grosso 
salto in avanti della lotta  
contro la mafia: “per le 
donne c’e’ un motivo in più’ 
che le spinge a intraprende­
re questa lo tta” , ha sottoli­
neato Angela Bottari, depu­
tata comunista. Questa esi­
genza specifica, raccolta dal­
le donne delle commissioni 
femminili comuniste delle 
due regioni più’ colpite dalla 
violenza mafiosa, e’ nata an­
che dalla volontà’ delle don­
ne che fanno politica di non 
restare escluse da un dibatti­
to  diventato ogni giorno 
più’ im portante: “La mafia 
e ’ sempre stata oggetto di 
analisi di esperti e uomini 
politici” , spiega Rita Confis­
so, la responsabile calabrese 
della commissione femmini­
le, “ma adesso c’e ’ per noi la 
condizione e la necessita’ di 
andare al cuore di questo 
problema. Da parte d im oiti 
dirigenti e compagni di par­

tito  c ’e ’ ancora cautela e dif­
fidenza nei confronti di que­
sta iniziativa, ma e’ una co­
sa che vogliamo gestire noi, 
sino in fondo” .

La raccolta di firme sara’ 
fatta nelle fabbriche, ma 
anche nelle zone bracciantili 
— dove il “caporalato” ma­
fioso costringe le donne a 
un lavoro bestiale — e nelle 
piazze.

La signora Mancuso, ve­
dova del maresciallo Lenin, 
scorta del giudice Terrano­
va, uccisi entrambi Tanno 
scorso in un terribile aggua­
to  mafioso, e ’ venuta anche 
alla conferenza stampa di 
presentazione dell’iniziativa. 
Con lei suo figlio.

“Abbiamo firmato tu tti 
in famiglia” , ha detto , “pri­
ma di tu tto  io, mia figlia, 
mia sorella e mia nuora. 
Questa raccolta e ’ im portan­
te, e ’ un impegno di lotta 
per ottenere un poco di cal­
ma, per non fare soffrire 
nessuno come ho sofferto 
io. Non e’ mai successo che 
ci mettiamo tu tte  insieme a 
lottare, questo e ’ un fatto  
im portante” .

Per la vedova Mancuso 
non e’ stato facile uscire dal 
suo dolore, ma lei stessa ha 
sottolineato: “Noi siamo
tu tti comunisti, come lo era 
mio m arito, ma non e’ per 
questo che firmiamo e che 
partecipanno a questa lotta; 
e’ perche’ io sono stata 
colpita in un modo cosi’ 
terribile. E’ vero, ogni tanto 
mi viene un poco di paura, 
perche’ c ’e’ mio figlio, che 
e ’ nella polizia, e quando 
c’e’ qualcuno che mi vuole 
scoraggiare mi dice di stare 
a ttenta a lui. Per 
questo a volte “mi sconfig­
gono” . Ma da questa ini­
ziativa mi aspetto m olto” .

E con lei tu tte  le donne 
calabresi e siciliane. Ma an­
che tu tti color che vogliono 
scardinare un potere basato 
sulla violenza mafiosa.

Marianna Bartoccelli

Violenza carnale in Calabria

Nuovo modo 
di fare 

un processo

Per la prima volta in Ca­
labria i giudici hanno accol­
to  la richiesta dell’UDI 
(Unione Donne Italiane) di 
Catanzaro di costituirsi par­
te civile in un processo per 
violenza carnale che ha avu­
to luogo a Nicastro, in pro­
vincia di Catanzaro. La ri­
chiesta dell’UDI e’ stata pre­
sentata da Tina Lagostena 
Bassi, avvocato anche della 
parte lesa.

I giudici hanno ammesso 
che esistono “quantom eno 
danni m orali” per gli inte­
ressi collettivi delle donne, e 
alla fine hanno riconosciuto 
colpevole l ’im putato, con­
dannandolo a due anni e tre 
mesi di reclusione.

La notizia ha avuto mol­
ta risonanza sia perche’ ad 
accogliere la richiesta 
dell’UDI e’ stata una magis­
tratura del Sud, sia perche’ 
ciò’ non era accaduto nem­
meno in relazione al p iù’ 
grave episodio del Circeo.

La vicenda, che si e ’ con­

clusa col pieno riconosci­
m ento dei diritti delle don­
ne, e ’ stata politicamente 
assunta dall’UDI in seguito 
a una richiesta di Eugenia, 
la ragazza colpita dalla vio­
lenza.

E’ stato un segno di no­
vità’ che ha sorpreso un p o ’ 
tu tti la presenza di tante 
donne nell’aula del tribunale, 
durante il processo: le don­
ne dell’UDI, quasi p iù’ an­
siose ed emozionate di Eu­
genia, molte sue compagne 
di scuola che non rivedeva 
da tem po e poi, sua madre, 
una vecchina in costume tra­
dizionale che colpiva per la 
sua solidarietà’ silenziosa, 
fatta di ascolto devoto.

E ’ stato un fatto  nuovo 
anche per P a tteg g ia rn e^^  
dei giudici. “E’ stato W  
processo civilissimo - ha 
com m entato Lagostena 
Bassi - in cui si e ’ conside­
rata la donna come la testi­
mone numero uno e non 
come l ’im putata.”

Su aborto e famiglia 
dissentono dalla chiesa

I “fedelissimi” alla Chie­
sa, cioè’ i cattolici che van­
no alla messa tu tti i giorni o 
tu tte  le domeniche, non 
condividono in larga misura 
l’insegnamento ecclesiale 
sulla famiglia, la sessualità’, 
il divorzio e l ’aborto. E’ 
questo il risultato di una in­
chiesta, promossa dal Vica­
riato, tra i cattolici romani; 
il campione e’ costituito da 
960 persone tra le quali il 
58% sono donne. E nelle 
risposte non si nota un gran­
de divario di orientamento 
tra uomini e donne, anche 
se sull’aborto, la contracce­
zione e il divorzio sono lie­
vemente in maggioranza le 
donne favorevoli.

Ma vediamo le risposte 
più’ significative. Sulla mo­
rale sessuale cattolica, o 
meglio ecclesiale, il 55% si 
dichiara in disaccordo, o co­
munque insoddisfatto (il 
28% la considera “tradizio­
nale” , il 10% “repressiva” e 
il 16% “contraddittoria”). A

questo si aggiunge che tra le 
cause di “crisi” della fami­
glia il 48% ritiene vada po­
sta in primo luogo la man­
canza di amore e solo il 5% 
la “libera sessualità’” . No­
nostante siano condannati 
dal 49% i rapporti prem atri­
moniali (mentre il 32% 
“non sa che dire”) e dal 
48% la convivenza.

Sul divorzio: il 60% lo 
considera pienamente am­
missibile; il 42% lo ritiene 
tale anche per il cristiano; 
tra chi ritiene che un cri­
stiano non debba divorziare 
solo il 6% pensa che questo 
com porti un allontanam en­
to  dalla Chiesa, mentre il 
46% chiede che venga capito 
ed aiutato. Sulla contracce­
zione i cattolici romani 
intervistati si dichiarano per 
il 51% favorevoli -  20,52% 
“m olto favorevoli” e 31,- 
35% “abbastanza favorevo­
li” , sollo il 20% “per niente 
favorevoli” — e la contrac­
cezione su cui si pro-

Da altre domande sulla 
Chiesa e sulla famiglia ri­
sulta che gli intervistati sono 
contrari all’impegno politico 
della Chiesa (80%) e favore­
voli ad un suo impegno nella 
società’ (80 per cento); che 
sono preoccupati della fun­
zione educativa e vivono 
come ossessivo il problema 
di dare “valori validi” ai fi­
gli; infine alla domanda “co­
sa dovrebbe fare oggi la fa­
miglia cristiana per essere te ­
stimone del Vangelo”  il 33% 
non ha risposto e il resto ha 
fornito risposte generiche e 
poco significanti.

nunciano non riguarda i me­
todi “naturali” , suggeriti 
dalla Chiesa, ma la pillola.

Le risposte sull’aborto in via generale, ma alle do-
sono tra le più’ indicative, mande sulle situazioni con-
Esso viene ammesso dal 47% crete in cui si può’ ricorrere

all’aborto, le risposte favo­
revoli salgono di circa un 
dieci per cento. Il caso che 
viene indicato dai più’ e’ 
ovviamente il pericolo di 
vita per la donna (40,21%), 
quello su cui l ’indice favore­
vole e ’ più’ basso e ’ la scel­
ta della coppia di non aver 
figli (2,92%).
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Contro la manovra dei referendum

Lotte delle donne 
a Nord e a Sud per 
difendere la legge 

sull ’aborto

noi e la legge
di “Duralex”

N ei numeri passati di questa rubrica abbiamo trattato i 
servizi di assistenza legale de ll’avvocato pubblico, che si 
occupa principalmente di questioni penali e deW’Australian 
Legai Aid Office, che si occupa del diritto di famiglia e di 
questioni federali come le pensioni di sicurezza sociale.

Questa volta parliamo del servizio gestito dall’associazio­
ne degli avvocati (Law Society of N.S.W.) che d a ’ assistenza 
principalmente in questioni civili.

Si tratta di un servizio semi volontario istituito nel 1971 
e finanziato in parte dal Governo.

“Ho visto sui muri di 
Perugia i manifesti del mo­
vimento delle donne che 
annunciavano la manifesta­
zione contro i tentativi di 
affossamento della legge 
sull’aborto e sono andata 
alla sede dell’Udi per colla­
borare alla preparazione del 
sit-in” , dice Daniela, 16 an­
ni. E sabato erano tante, in 
piazza IV Novembre, le Da­
niele scese per le strade no­
nostante la pioggia, per ris­

pondere al Movimento per 
la vita. “Prima mi preoccu­
pavo soprattu tto  degli stu­
di” , continua Daniela, “e mi 
incontravo con gli amici sul­
la scaletta del Duomo; ades­
so sono contenta di sentirmi 
parte di un gruppo attivo” .

Le giovanissime, che si

« wicinano per la prima vol- 
Ei al movimento delle don­
ne, si sono cosi’ unite alle 
veterane delle campagne per 

la legge sull’aborto, a quelle 
donne che, dopo u n ’espe­
rienza di autocoscienza nei 
collettivi, hanno deciso di 
unirsi alle altre “per difen­
dere questa legge, visto che 
siamo tu tte  donne” , alle 
studentesse straniere che in 
Italia hanno conosciuto la 
com battività’ del movimen­
to  delle donne.

Tutta Tltalia, in questi 
giorni, fermenta di iniziative 
contro l ’attacco sferrato 
all’autodeterminazione, alla 
liberta’ che lo Stato ricono­
sce alle donne riguardo una 
scelta tan to  individuale e 
dram m atica quale quella di 
portare o no a termine una 
gravidanza.

Tremila donne calabresi a 
Cosenza sono scese in piazza 
per difendere la legge sullo

aborto e manifestare la lo­
ro opposizione ai referen­
dum (promossi dai radicali e 
dal “movimento per la vi­
ta ”): “Chi vuole cancellare 
questa legge e ’ contro il 
Mezzogiorno perche’ qui da 
noi questa legge non e’ stata 
mai applicata. Vogliono 
abolirla senza nemmeno dar­
ci il tempo di usarla” hanno 
detto  le donne.

A Palermo, l ’Udi ha chie­
sto alla rete tre della Rai

uno spazio per parlare di 
contraccezione e aborto e 
ha affisso manifesti sui muri 
della citta’ per denunciare le 
manovre oscurantiste dei re­
ferendum.

A la Spezia si e ’ manife­
stato con un corteo da piaz­
za Brin ai giardini pubblici: 
a Novara con una manifesta­
zione spettacolo durante la 
quale si e ’ rappresentata 
“Donna de’ paradiso” del 
Teatro del mago povero; a 
Pescara l ’Udi organizza una 
serie di incontri sulla con­
traccezione a livello di ca­
seggiato, fabbrica, ospedale 
e altri luoghi di lavoro; a 
Reggio Emilia l ’Udi manife­
sta con una mostra docu­
m entata sull’aborto. Ad An­
cona, in data da stabilire, 
l’Udi organizza un ’assem­
blea aperta al movimento 
sul tema aborto; a Parma 
l ’Udi ha in programma una 
serie di incontri-dibattiti nei 
comuni della provincia; a 
Messina ci si incontra nella 
aula magna della facolta’ di 
Lettere per lanciare un ap­
pello per la costituzione di 
un comitato alle altre asso­
ciazioni o gruppi di donne; 
a Genova si e ’ già’ formato 
un comitato per la difesa e il 
miglioramento della 194,

composto di donne del co- 
ordinamento unitario Cgil- 
Cisl-Uil, dell’Udi, dei col­
lettivi e altre non aderenti 
a gruppi. A Bologna un cor­
teo ha attraversato il centro 
con striscioni e manifesti, 
firmati a nome del movi­
mento delle donne, che te­
stimoniano l’intesa su un 
terreno comune tra Udi, 
“Librellula” , “donne con­
tro ” , Mld, sindacaliste; a To­
rino c’e’ stata una manife­

stazione unitaria intercate­
goriale con corteo.

A Grosseto, l ’Udi e il col­
lettivo femminista hanno ri­
sposto con un volantino al 
‘Truculento e terrificante” 
“Foglio della com unità’ cri­
stiana di Santa Lucia” il 
quale “foglio” descrive 
un ’interruzione di gravidan­
za sotto il tito lo  “cronaca 
di un omicidio” .

A Napoli si e ’ già’ costi­
tuito  0 “coordinamento per 
l ’applicazione della legge 
sull’aborto e per la contrac­
cezione” : il lungo titolo sin­
tetizza quelli che sono at­
tualm ente i temi sui quali il 
movimento scende nelle 
piazze. E’ stato detto  chiara­
mente a Roma, durante la 
riunione nazionale della 
commissione m aternità’ 
dell’Udi, che l ’impegno delle 
donne non e’ a pura e sem­
plice difesa della legge 194 
ma tende a ^configgere 
l ’aborto alle sue radici e 
quindi e ’ un impegno sulla 
contraccezione, e di conse­
guenza u n ’analisi di come e’ 
vissuta la sessualità’.

Il coordinamento napole­
tano, che vede unita l’Udi e 
alcuni collettivi, ha intenzio-

Leggete
e

diffondete 
“.Nuovo 
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ne di sviluppare l ’azione in 
tre direzioni: informazione 
e controinformazione (un 
bollettino che raccolga tu t­
te le denunce per inadem­
pienza nei confronti della 
194); rapporto con i medici, 
di sostegno ai non obiettori 
già’ operanti nelle strutture 
pubbliche e all’evenutale li­
sta di non-obiettori disoc­
cupati; capillarità’ di contat­
ti e incontri con le donne.

Motore della manifesta­
zione a Milano e ’ stato l ’a t­
tacco all’autodeterm inazio­
ne e l’indignazione per la 
raccolta delle firme, ma so­
prattu tto  per la distribuzio­
ne ai ragazzini delle scuole 
dell’obbligo di Milano e pro­
vincia di opuscoli con foto a 
colori che, apportunam ente 
ingrandite, mostravano il 
feto di tre mesi già’ tu tto  
sviluppato e parlavano dei 
metodi di interruzione di 
gravidanza in questo modo: 
il Karman riduce il feto  a 
una specie di frullato, il ra ­
schiamento lo smembra. La 
c itta ’ e’ stata bloccata per 
una intera m attinata dalle 
donne, la parola d ’ordine 
era: autodeterminazione.

A Carpi, di Modena, du­
rante una festa per Noi Don­
ne, in una grande urna si so­
no raccolti i pareri dei visi­
tatori — uomini e donne — 
in centinaia di schedine inti­
tolate: “ Io non ho firmato 
perche’...” L’uscita dalla 
clandestinità’, la garanzia of­
ferta dalle strutture sanitarie 
pubbliche sono le motiva­
zioni prevalenti in difesa 
della legge. Uomini e donne 
hanno scritto di non aver 
firmato i referendum per­
che amano la vita, perche’ 
l’aborto deve restare un pro­
blema di coscienza, perche’ 
credono alla m aternità’ con­
sapevole, perche’ la legge va 
sostenuta e migliorata.

PATRIZIA Giovannetti 
Paola Sacchi 
Iaia Caputo 

Fernanda Alene

La Law Society of NSW 
ha l’ufficio centrale al 170 
di Phillip St., Sydney (tele­
fono: 232 251 1) e una ven­
tina di “legai advice and re­
ferrai centres” in diversi 
centri, tra cui Ashfiled, Mar- 
rickville, Liverpool e Dee 
Why.

In questi centri, sono in 
servizio avvocati volontari, 
soltanto una sera la settima­
na. L’avvocato vi dara’ con­
sigli gratuiti; al massimo 
fara’ una telefonata o scrive­
rà’ una lettera a vostro no­
me L’assistenza professio­
nale al di la’ del consiglio, 
invece, viene offerta solo se 
il caso — a loro giudizio — lo 
“m erita” , se il cliente passa 
il “means tests” , e se e ’ di­
sposto a contribuire con 
parte delle spese. Il “means 
test” consiste di un com­
plesso sistema di punti che 
tiene conto del reddito, del 
denaro liquido, delle perso­
ne a carico e di altri fattori.

L’assistenza legale della 
Law Society copre questio­
ni civili dal livello di District 
Court in su. Una persona 
può’ richiedere assistenza, 
ad esempio:

MELBOURNE — La Federa­
zione Cattolica Italiana 
d’Australia organizza un 
convegno dei giovani italo- 
australiani sul tema: “ La 
gioventù’ italo-australiana e 
il suo contributo ad u n ’Au­
stralia m ulticulturale” .

Il convegno avra’ luogo 
presso il “Menzies College” 
dell’Università’ di La Trobe, 
Plenty Rd., Bundoora (Vie), 
dal 23 al 26 gennaio 1981.

I temi di discussione ri­
guardano principalmente

— se si e ’ fatta male sul 
lavoro o in un inciden­
te d’auto,

— se e’ stata morsa da un 
cane o se il suo cane ha 
morso un ’altra persona 
e questa fa- causa per 
danni,

— se la sua auto e ’ stata 
danneggiata da altri 
mentre era parcheggiata,

— se i vicini di casa causano 
molestie,

— se ha prestato soldi a 
qualcuno e questo non li 
vuole restituire, etc.

L’Associzione da’ anche 
assistenza gratuita in que­
stioni penali nei tribunali 
minorili (“Children’s Cour- 
ts” ) a tu tte  le persone sotto  
i 18 anni. Inoltre, ha uno 
schema pilota di avvocati in 
servizio nelle Courts of Pet- 
ty Sessions di campagna 
(che si aggiunge al servizio 
del Public Solicitor nelle 
zone metropolitane) e un 
altro schema pilota a Mount 
Druitt ( “Community Law 
Centre”) che offre assisten­
za legale piuttosto sostanzia­
le ai residenti della zona.

l’identità’ culturale dei gio­
vani italo-australiani e come 
questa si esprime e si po­
trebbe esprimere nella socie­
tà ’ australiana.

Il convegno sara’ in ingle­
se. Per partecipare e ’ neces­
sario registrarsi presso la Fe­
derazione Cattolica Italiana, 
112, Railway Pde., Pascoe 
Vale (Vie.).

Il prezzo di registrazione 
e’ $33.00 (inclusi i pasti e 
l’alloggio) e $20.00 (senza 
l ’alloggio).

OVERSEAS TEACHERS ASSOCIATION

IMPORTANT MEETING AT INNER CITY 
EDUCATION CENTRE 

37 Cavendish St. Stanmore

Wednesday 17th December at 7.00 pm

The attendance of all overseas teachers is essen- 
tial to  discuss several urgent issues that concerns 
us all:
* Recognition of Overseas qualifications
* Job opportunities for 1981
* Election of Association officers

I la v o ra to r i  ita lia n i isc r it t i  a  q u e s t e  U n io n i  h a n n o  d ir it to  a  r ic e v e re  g ra tu it a m e n te  

il “ N u o v o  P a e s e " .  O v e  n o n  lo  r i c e v e s s e r o  s o n o  p re g a t i  d i  fa r n e  r ic h ie s ta  a l lo ro  

s h o p - s te w a rd ,  o  a l l 'u f f ic io  s ta ta le  d e l la  lo r o  U n io n e .

V IC T O R IA :
C LO T H IN G  & A LL IE D  U N IO N  - 54  Victoria Street, Carlton South 
A U S T R A L IA N  R A IL W A V S  U N IO N  - 636  Bourke Street Melbourne 
M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  - 130  Errol Street North Melbourne 
FO O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  - 126 Franklin Street Melbourne 
A L L IE D  M E A T  IN D U S T R Y  E M P L O Y E E S ’ U N IO N  - 54  Victoria St.. Carlton South 
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H IP W R IG H T S  U N IO N  -

174  Victoria Parade, Melbourne 
V E H IC LE  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ' F E D E R A T IO N  - 61 Drum m ond Street, Carlton
F U R N IS H IN G  T R A D E  S O C IE T Y  - 61 Drum m ond Street, Carlton 
B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  - 34  Victoria Street, Carlton South 
A U S T R A L IA N  T IM B E R  W O R K E R S  U N IO N  - 34  Victoria Street, Carlton South
FE D E R A T E D  L IQ U O R  & A L L IE D  IN D U S T R IE D  E M P L O Y E E S ’ U N IO N

34 Victoria Street, Carlton South

N E W  S O U T H  W A L E S :

B U ID IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  - 535  George Street, Sydney
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H IP W R IG H T S  U N IO N  -

136 Chalm ers Street, Surrey H ills 
M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  - 337  Sussex  Street, Sydney

—  W o l lo n g o n g :

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H IP W R IG H T S  U N IO N  - 14 Station Street

S O U T H  A U S T R A L I A :

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H IP W R IG H T S  U N IO N  - 234  Sturt St., Adelaide 
A U S T R A L IA N  W O R K E R S  U N IO N  - 207  Anga s Street, Adelaide - 223 4066
M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  - 4 Victoria Street M ile  End, 5031
A. R. U. - 18 Gray Street, Adelaide 51 2734
F O O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  - 1072 O ld Port Road Albert Park, Adelaide
B. W. I.U. - 2 40  Franklin Street, Adelaide

W E S T E R N  A U S T R A L I A :

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H IP W R IG H T S  U N IO N  - 60  Beaufort St., Perth 

W A T E R  S U P P L Y  U N IO N  - 1029 W ellington Street, W est Perth 22 6 8 8 8

- 662  3655
60 1561

- 329  7066
- 329 6944
- 662 3766

662  1333 
347  2466

- 347  6653
- 347 7555
- 662 3888

662 3155

26 6471

698  998 8  
61 9801

Convegno FCId ‘Australia

I  giovani 
italo- 

australiani
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La svolta 
conservatrice 
in Giamaica

L’ambasciatore cubano a 
Kingston, Giamaica, comin­
cio’ a fare le valigie poco 
prima delle elezioni del pri­
mo novembre. Sapeva che 
c ’erano buone possibilità’ di 
una vittoria di Edward Sea- 
ga, e sapeva quale era il pro­
gramma e quali le intenzio­
ni del Partito Laburista gia­
maicano.

Edward Seaga, candidato 
contro il primo ministro Mi­
chael Manley, e ’ membro 
dell’establishment delle isole 
del mar dei Caraibi, preva­
lentemente pro-americano, 
laureato e addestrato all’uni­
versità’ di Harvard, ex go­

vernatore della World Bank. 
Seaga vorrebbe fare della 
Giamaica un rifugio per gli 
investitori del mondo capi­
talistico.

Naturalmente il mondo 
capitalistico, rappresentato 
in sostanza dagli U.S.A., si 
trova proprio alle porte 
della Giamaica, ed il fatto  
che Seaga abbia ottenuto  
una grossa vittoria elettora­
le - circa 50 seggi sui 60 di­
sponibili, - e’ una chiara in­
dicazione della capacita’ 
organizzativa del Big Bro- 
ther (Grande Fratello) 
U.S.A.

MESSICO 
GUATEMALA 
HONDURAS 

L SALVADOR 
NICARAGUA 
COSTA RICA 

PANAMA 
COLOMBIA^ 
ECUADOR 
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BOLIVIA 

CILE

REP. DOMINICANA
PORTORICO
BELIZE
JRINIDAD E TOBAGC 
VENEZUELA 
GUYANA 
SURINAME 
GUAYANA (Fr.) 
BRASILE 
PARAGUAY 
^URUGUAY 
ARGENTINA

America 
centrale e 

meridionale

Negli ultimi due anni 
l ’economia giamaicana ha 
attraversato momenti sem­
pre più’ difficili, complicati 
dal fatto  che gli U.S.A. si 
sono opposti a che la Gia­
maica usufruisse dei prestiti 
disponibili da istituti finan­
ziari intemazionali quali la 
World Bank e l ’I.M.F. (Fon­
do Monetario Internaziona­
le).

Tale situazione sicura­
mente cambiera’ ora che 
Seaga e’ al potere. Infatti 
il nuovo primo ministro ha 
già’ iniziato i negoziati per 
un prestito di US$155 mi­
lioni, la cifra che, si dice, sa­
ra’ sufficiente al paese “per 
il resto dell’anno” .

Secondo la Croce Rossa 
intemazionale più’ di 500 
persone sono morte a causa 
di violenti scontri, anche 
con armi da fuoco, nel corso 
della campagna elettorale.

Il nuovo governo giamai­
cano ha chiesto all’amba­
sciatore cubano di lasciare il 
paese. Seaga ha dichiarato 
che non si tratta  di rompere 
le relazioni diplomatiche 
con Cuba, ma ha accusato 
l’ambasciatore cubano di 
aver “interferito negli affari 
della Giamaica” . Il primo 
ministro ha detto  inoltre 
che Cuba aveva inviato armi 
ai simpatizzanti di Manley.

Infatti una dei ministri 
del gabinetto Manley, Roy 
McGann, e ’ stato ucciso a 
colpi di armi da fuoco nel

Discorso di Fidel Castro

La chiesa 
latino-americana 

sceglie i poveri
ne, 0 fascismo assassina sa­
cerdoti costantemente, e ha 
assassinato anche l ’arcives­
covo di E1 Salvador (mons. 
Oscar Romero, ndr)-in una 
maniera brutale. Perche’ i 
reazionari e i fascisti (nono­
stante che molti di essi va­
dano in Chiesa tu tte  le do­
meniche) quando si tocca­
no i loro interessi, o vedo­
no i loro interessi minaccia­
ti, m ettono bombe nelle 
chiese, e assassinano sacer­
doti, assassinano vescovi, e 
vorrebbero assassinare il pa­
pa, se lo potessero” .

Dando una valutazione 
complessiva della presenza 
della Chiesa nell’America 
Latina, Castro ha ricono­
sciuto che “la religione e la 
Chiesa hanno forti radici po­
polari” “in molti paesi” di 
quel continente. Poi ha ag­
giunto: “Se si tien conto 
che la religione cristiana nei 
primi tempi e ’ stata la reli­
gione dei poveri, che nell’e­
poca dell’impero romano e’ 
stata la religione degli schia­
vi, non c’e ’ dubbio che il 
movimento rivoluzionario 
ne trarrà’ un grande benefi­
cio; nella misura in cui dei 
dirigenti onesti della Chiesa 
cattolica e di altre confes­
sioni tornano allo spirito 
cristiano dell’epoca degli 
schiavi, il movimento socia­
lista, il movimento comuni­
sta, il movimento marxista- 
leninista ne traggono un 
grande beneficio” .

corso di un comizio e letto­
rale. Il Partito nazionale po­
polare, che oggi e ’ all’oppo­
sizione, ha accusato la CIA 
americana di aver fornito 
armi da fuoco ai gruppi di

A Washington si spera 
che la Giamaica porti avanti 
la “svolta” conservatrice che 
ha visto forze di centro e di 
destra andare al governo nel 
corso dell’anno in St. Vin­
cent, St. Kitts-Nevis, Anti­
gua e Dominica.

Gli Stati Uniti considera­
vano la Giamaica come una 
punta comunista che poteva 
esercitare una certa influen­
za verso le isole vicine al ca­
nale di Panama e vicine alle 
ro tte  battu te dalle navi che 
portano più’ della m eta’ del 
petrolio che l ’America im­
porta. Ora il Grande Fratel­
lo può’ anche tirare un so­
spiro di sollievo. Un’altro 
paese che poteva essere di 
disturbo e’ ora nuovamente 
sotto  controllo.

ROBIN OSBORNE
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USA interests at play

The conservative 
sweep 

in Jam aica
The Cuban ambassador 

in Kingston, Jamaica, began 
packing his suitcases short- 
ly before thè election of No- 
vember 1. He knew there 
was a fair chance of Edward 
Seaga winning power and 
knew what Seaga’s Jamai- 
can Labour Party stood for. 
Edward Seaga, who was 
standing against prime mini- 
ster Michael Manley, is a 
Harvard-trained member of 
thè  pro-U.S.A. Caribbean 
establishment. A former go- 
vernor o f thè World Bank 
whose vision is to  see Jamai­
ca as a haven for investors 
from thè capitalist world.

Of course thè capita­
list world, primarily rep- 
resented by thè U.S.A., is 
right on Jamaica’s door- 
step and thè fact tha t Seaga 
won a resounding election 
victory - about 50 of thè 60 
seats - is a testam ent to  thè 
organising abilities of Big 
Brother. In thè past two 
years thè  Jamaican econo- 
my has been in increasing 
difficulties, compounded by 
thè fact tha t thè U.S.A. has 
lobbied against thè country 
receiving loans from inter- 
national authorities such as 
thè World Bank and thè 
I.M.F. That of course will 
change with Mr. Seaga in 
power. Already he has 
opened negotiations to  bor- 
row US$155 million, thè 
am ount tha t Jamaica is said 
to  need for thè rest o f thè 
year.

According to  thè  Red 
Cross, over 500 people died

in violence during thè elec- 
tions, many by gunfire. Sin- 
ce thè new government took 
office thè Cuban ambassa­
dor has been asked to leave 
Jamaica. Mr. Seaga said he 
was not breaking off rela- 
tions with Cuba, bu t accu- 
sed thè ambassador o f ha- 
ving “interfered with Jamai­
ca’s affairs” . The prime mi- 
nister said that Cuba had 
sent guns to  pro-Manley 
workers. But there was also 
violence against Mr. Man­
ley’s party. In fact a junior 
minister in thè departm ent 
of national security, Roy 
McGann, was gunned down 
as he campaigned. The 
now-opposition People’s Na­
tional Party has accused thè 
American CIA of supplying 
guns to  thè Seaga groups.

In Washington it was ho- 
ped tha t Jamaica would 
continue thè conservative 
‘sweep’ which has seen cen- 
trist or right-wing govern- 
ments come to  power oven 
thè past year in St. V incend  
St. Kitts-Nevis, Antigua a n J  
Dominica. The U.S.A. had 
viewed Jamaica as a eommu- 
nist domino that could have 
influenced o ther islands 
which lie dose to  thè Pana­
ma Canal approaches and 
thè shipping lanes through 
which more than half of 
America’s im ported oil 
passes. Now Big Brother can 
relax. Another potential 
“naughty boy” has been 
brought under control.

ROBIN OSBORNE

A destra: Bambino musulmano che m ostra un fram m ento di bomba da 500 libbre (di 
fabbricazione americana) sganciata dall’Aereonautica Militare delle Filippine vicino al suo 
villaggio nell’isola di Jolo.

Il Comitato di Solidarie­
tà ’ e resistenza del popolo 
filippino (KASAMA) ha in­
dirizzato un appello al Tri­
bunale intem azionale dei 
popoli perche’ m etta sotto  
processo e condanni il regi­
me dittatoriale del presiden­
te delle Filippine Ferdinand 
Marcos e l ’imperialismo de­
gli Stati Uniti su quel paese.

Il tribunale ha accolto 
l ’appello durante la sua 
apertura a Bologna, ed ha 
comunicato che il processo

si te rra1 ad Antwerp in BEL­
GIO prima della fine del 
1980.

Nell’appello il Comitato 
precisa che “dal 21 Dicem­
bre 1972 Ferdinand Mar­
cos ha im posto la legge mar­
ziale per fronteggiare un 
movimento di massa, dem o­
cratico e nazionale, e per fa­
vorire l ’imperialismo ameri­
cano consentendo una pe­
netrazione sia militare (nelle 
Filippine ci sono p iù’ di ven­
ti basi americane e oltre

16.000 soldati) che il con­
trollo della politica, dell’e­
conomia, della cultura e 
delle forze armate delle Fi­
lippine.

Il goyerno favorisce la 
prostituzione “come attivi­
tà ’ lucrativa e attrazione tu ­
ristica” : infatti intorno alle 
basi americane sono sorte 
intiere c itta ’ la cui fonte di 
reddito e ’ costituita dai bor­
delli (come successe in Viet- 
man).

In un comizio tenutosi a 
Ciego de Avila (Cuba) Fidel 
Castro ha dichiarato in un 
suo discorso che la chiesa 
cattolica si e’ schierata con 
il popolo e lo tta  per la sua 
liberazione nei paesi della 
America latina ancora op­
pressi da regimi dittatoriali.

Fidel Castro, descrivendo 
con ammirazione la nuova 
situazione del Nicaragua 
dopo la vittoria Sandinista, 
ha esaltato anche l ’opera 
della chiesa, specialmente 
“l ’appoggio dato alla rivolu­

zione dai settori religiosi 
progressisti” . Egli ha affer­
mato: “ Molti dirigenti reli­
giosi non parlano soltanto 
ed esculsivamente dei beni 
dell’al di la ’ e della felicita’ 
dell’altro m ondo; parlano 
delle necessita’ di questo 
m ondo e della felicita’ in 
questo m ondo, perche’ ve­
dono la fame del popolo, la 
miseria, l ’insalubrità’, l ’igno­
ranza, la sofferenza e il do­
lore um ano” .

Fidel Castro ha prosegui­
to : “Vedete come la reazio-

Fidel Castro durante una assemblea popolare

Vuole il papa nelle Filippine

Questo e’ il cattolico Marcos

A sinistra: D presidente delle Filippine Ferdinando Marcos mentre balla con Nancy Rea- 
gan.
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La Polonia oggi, intervista con Rakowski

“ Occorre tempo 
perche’ vinca 
la ragione”

«Voyager 1» scopre 
su Titano la prima 
molecola della vita

VARSAVIA — Mieczyslaw 
F. Rakowski, 54 anni, dal 
1958 direttore di « Polity- 
ka »: un nome e una testa­
ta  espressioni del miglior 
giornalismo polacco.

L’editoriale di Rakowski 
apparso sull'ultimo numero 
di « Politya » comincia con 
queste parole: « Caratteristi­
che del nostro autunno — 
vorrei che non fosse l’autun­
no delle nostre speranze le­
gate al rinnovamento —... ». 
Chiedo all’autore: quale si­
gnificato attribuire a questa 
nota di pessimismo?

« L’accento pessimistico
— risponde — nasce dal 
giudizio sulla situazione eco­
nomica e sulla situazione po­
litica. La prima è catastro­
fica e la seconda non indi­
ca ancora segni di ritorno 
alla normalità. Nel paese ci 
sono tante spinte a volte 
contraddittorie. Mi doman­
do se è possibile tenerle
otto controllo ».

— Ma la sentenza dèlia 
Corte Suprema sullo statu­
to  di « Solidarnosc » è stata 
definita una vittoria della 
ragione.

« Speravo che dopo la sen­
tenza sarebbe subentrato 
un periodo di-respiro. Inve­
ce no. L’acutizzazione della 
vertenza fa  crescere la feb­
bre nella società. Troppi 
sintomi ci dicono che vivia­
mo in una società malata ».

— L’aspetto più grave del­
la crisi attuale è certamen­
te la frattura che si è crea­
ta fra questa società e po­
tere politico. In sintesi, qua­
li ne sono state le cause?

« Sicuramente l’errata po­
litica economica e sociale 
della seconda metà degli an­
ni 70. Ma fermarsi a questo 
è una grande semplificazio-

«ne. In realtà si è creata una 
ividente insoddisfazione per 
il modo in cui il partito 
ed il governo sono stati di­
retti negli ultimi decenni. Il 
vero problema è il conflit­
to sorto tra il livello del­
le forze produttive, il livel­
lo di coscienza della socie­
tà e le strutture del pote­
re rimaste immutate ».

— Eppure sono stati il 
partito e il governo a solle­
citare e  provocare questo 
nuovo livello.

« Sì, ed è questa una iro­
nia della storia. E’ stato il 
POUP che ha assicurato al­
la Polonia negli ultim i 35 
anni pace, calma e frontie­
re sicure. Ma la contraddi­
zione di cui parlavo si è 
protratta per anni. Il par­
tito, di sua iniziativa, non è 
stato in grddo di eliminar­
la e ciò ha portato alla for­
mazione di una polveriera 
che prima o poi doveva 
esplodere... Prima o poi non 
si poteva non arrivare allo 
scoppio, la politica di Gie- 
rek non ha fatto  che acce­
lerare il processo di com­
bustione della miccia ».

— E ’ possibile superare 
la contraddizione? -

« Si potrebbe, ma a due 
condizioni: che si realizzino 
tutte  le riforme necessarie 
e che ciò avvenga in un  
clima di pace interna. Non 
si può rovesciare tuttp in  
un giorno. E’ questo Un al­
tro aspetto della dramma­
ticità della situazione. Una 
parte della società non ha 
la pazienza di aspettare. Si 
avanzano sempre nuove ri­
chieste, che, se accolte, por­
terebbero al caos totale nel­
l’economia e alla destabiliz­
zazione politica ».

— Il problema è dunque es­
senzialmente di tempo.

« il potere ha funzionato 
per decenni allo stesso mo­
do. Occorre tempo per cam­
biarlo. Molti uomini debbo­
no andarsene, debbono esse­
re sostituiti, ma ciò non si 
può fare dalla sera alla mat­
tina ».

— Ritorniamo a quanto da 
te  detto sulla società che 
non ha la pazienza di aspet­
tare. Quale peso hanno a 
tuo giudizio nei nuovi sin­
dacati tendenze definite a- 
narco-sindacaliste, tenden­
ze cioè che non si preoc­
cupano della crisi economi­
ca, che preferiscono igno­
rare  i problemi della pro­
duzione, mirando ad accu­
mulare scioperi e rivendica­
zioni?

« Queste correnti prendo­
no purtroppo sempre più  
piede. Per nostra sfortuna 
alcuni esponenti di ”Solidar­
nosc” hon comprendono o non 
vogliono comprendere che la 
esistenza del nuovo sindaca­
to come forza indipendente 
di controllo del potere polì­
tico dipende soprattutto dal­
l’appoggio che esso darà alle 
forze che nel partito voglio­
no realizzare il programma 
di rinnovamento. Tale ap­
poggio io non lo vedo ».

— Qual è l’influenza del­
la chiesa cattolica sui nuo­
vi sindacati?

« Verso il cardinale Wy- 
szynski io nutro un senti­
mento di grande stima, per 
la sua posizione patriottica, 
per la sua saggezza politi­
ca, per il suo sviluppato sen­
so di responsabilità verso il 
popolo polacco ».

— Mi sembra che tu tenda 
a fare distinzioni.

« Sì, parlare di Chiesa cat­
tolica polacca significa par­
lare di un’entità non uni­
voca. Nella Chiesa cattolica 
vi sono purtroppo forze che 
appoggiano le tendenze che 
puntano a una sorta di sca­
lata nelle rivendicazioni po­
litiche verso il partito e il 
governo. Noi abbiamo sem­
pre detto che il destino del 
popolo polacco è nelle no­
stre inani, e questa afferma­
zione è più attuale e impor­
tante che mai. Penso che 
W yszynski comprenda ciò e 
vorrebbe che lo capissero an­
che tu tti gli altri, ma non 
ne è sicuro ».
gramma. Mi limito a rivol­
gere un’ultima domanda: 
quale giudizio dài di Lech 
Walesa?

Pensavo che fosse una do­
manda semplice e mi accor­
go che il direttore di « Po- 
lityka » è perplesso. Sto per 
ritirare ‘la domanda quando 
arriva la risposta: « Non è 
possibile dare oggi un giu­
dizio compiuto su Lech Wa­

lesa. Per esprimerlo prefe­
risco attendere lo sviluppo 
degli avvenimenti. Il mio 
giudizio dipenderà dalla ca­
pacità di Solidarnosc, da 
Lech Walesa diretta, di com­
prendere in che cosa consi­
stono i principali interessi 
del popolo polacco ».

Romolo Caccavaie

PASADENA — Ancora sor­
prese dalla missione del 
t  Voyager 1 »: una molecola, 
che sembra essere uno degli 
anelli della catena organica 
che conduce alla vita, è sta 
ta trovata nell’atmosfera di 
Titano, il maggiore dei sa­
telliti di Saturno. Daniel Gau- 
tier, scienziato francese del 
l’osservatorio di Parigi, ho 
dichiarato in proposito: « Vi 
è una forte probabilità che 
si tratti dell’acido cianidrico, 
prima molecola prebiotica ».

Lo studioso ha aggiunto 
che una scoperta del genere 
sarebbe di grande importan­
za, ma ha messo le mani 
avanti dicendo che ciò non 
significa automaticamente 
che la vita è possibile su 
Titano dove la temperatura 
è troppo bassa (meno di 190 
centigradi) per permettere 
l’apparizione di qualsiasi 
forma di vita.

La scoperta di questa mo­
lecola conferma che Satur­
no, i suoi anelli e i suoi 
satelliti costituiscono un la 
boratorio planetario che ri­
produce, in scala minore, il 
modo in cui si è potuto crea­
re il sistema solare.

Gautier ha precisato che 
le sue ricerche consistono 
principalmente nel tentare 
di definire il rapporto tra 
l’elio e l’idrogeno intorno a 
Saturno al fine di confron­
tarlo con quello di Giove. 
La verifica permetterebbe 
di ricostituire la composizio­
ne della nebulosa primitiva, 
prima della formazione del 
sistema solare, 4.3 miliardi 
di anni fa, e di confermare 
la teoria del « big bang » 
(in parole povere, l’esplosio­
ne dal quale avrebbe avuto 
origine la vita) di circa 20 
miliardi di anni fa. Jean 
Loup Berto, specialista del

centro nazionale francese 
della ricerca scientifica, ha 
detto che il sistema degli 
anelli di Saturno, pianeta che 
non ha subito evoluzioni dal­
la sua origine, « è composto 
da elementi abbastanza gio­
vani, alcuni dei quali non 
sono stabilizzati ». Lo studio­
so ha aggiunto che l’evolu­
zione di questi anelli « pre­
senta una similitudine con 
quanto è avvenuto intorno 
al sole ».

L'atmosfera di Titano è 
risultata composta da azoto, 
da una piccola quantità di 
metano, nonché da etano, eti­
lene, acetilene e idrogeno, 
in uno strato più spesso del 
previsto, circa 10 volte su­
periore a quello che avvolge 
la Terra.

La pressione alla superfi­
cie di Titano potrebbe essere 
da 0,3 a tre atmosfere, ma 
il freddo fa precipitare il

STRASBURGO — Il Parla­
mento europeo ha cond in­
nato 11 referendum larsa de) 
30 novembre indetto in Uru 
guay sulla Costituzione « mas­
sa a punto» dalla Giunta m' 
lltare golpista che si è impa 
dronita del potere nel giù 
gno 73.

Il documento, approvato 
all'unanimità, esprime inoltre 
« preoccupazione per 11 raftor-

Polisario: 
negoziato 

diretto con 
il Marocco

ALGERI — La risoluzione 
sul Sahara occidentale, vo­
ta ta  nel corso della recen­
te sessione dell’assemblea 
generale delle Nazioni Uni­
te. « costituisce un rigetto 
categorico di ogni rivendica­
zione marocchina sul Saha­
ra occidentale e conferma 1 
diritti nazionali del popolo 
sahraul » — ha affermato 
ai giornalisti Ibrahlm Ha- 
kim, ministro degli esteri 
della RASD (Repubblica ara­
ba sahraui democratica, pro­

gas sotto forma di pioggia 
o di nubi: la temperatura 
potrebbe anche aver trasfor­
mato la superficie invisibile 
di Titano in laghi di azoto 
liquido e di fanghi di idro­
carburi, Le molecole di me­
tano, gas naturale, sembrano 
essere stale dissociate dal 
l’effetto congiunto dei raggi 
ultravioletti del Sole e del 
magnetismo di Saturno. Que­
sta reazione trasformerebbe 
il metano in ottano e su Ti­
tano potrebbero esservi piog­
ge di benzina gelata.

La scoperta di azoto ha 
indotto gli scienziati a fare 
ipotesi: l’azoto verrebbe da 
una dissociazione di ammo­
niaca in idrogeno, azoto e 
carbonio con lo stesso pro­
cedimento chimico della tra­
sformazione del metano in 
ottano e l’azoto potrebbe tro­
varsi sulla superficie di Ti­
tano allo stato liquido.

zamento delle misure -epres- 
sive avvenuto in Uruguay » e 
rileva che le norme costitu­
zionali approvate dal regime 
militare mirano «alla ciea 
zione d) un regime che non 
garantisce l diritti democra­
tici ».

La risoluzione esprime poi 
« compieta solidarietà alle 
forze democratiche dell'Uri- 
guay *.

clamata nel 1975 dal Fronte 
Polisario sul territorio del­
l’ex Sahara spagnolo).

Ri tra tta  — egli ha preci­
sato — dell'indicazione di una 
soluzione politica mediante 
l’esercizio del diritto all’au- 
determinazione per il popolo 
sahraui. D’altra parte — egli 
ha aggiunto — la risoluzione 
richiede ai due belligeranti 
(Fronte Polisario e Maroc­
co), per la prima volta, di 
negoziare direttamente.

E questo « costituisce il fat­
to nuovo che non ha ante­
cedenti ». L’esponente del 
Polisario ha lanciato un ap­
pello al Marocco perché ri­
sponda alle sollecitazioni in­
temazionali. L’esercizio della 
autodeterminazione — ha
aggiunto — non potrà effet­
tuarsi se non alla condizio­
ne del ritiro del Marocco 
dal territorio occupato.

PECH IN O  —  Alcuni degli imputati, fra cui la vedova di Mao, ascoltano i capi di accusa

110 imputati al tribunale di Pechino
J IA N G  Q IN G  —  67 anni, vedova di Mao, 
membro del X  CC  e dell’Ufficio politico 
dei PCC all'epoca del suo arresto.

Z H A N G  C H U N Q IA O  —  63 anni, membro 
del CC dal X  congresso, dell'Ufficio po­
litico e del suo comitato permanente, 
capo del dipartimento politico dell'eser­
cito, primo segretario del comitato mu­
nicipale di Shanghai.

YA O  W E N Y U A N  —  Membro del X  CC  
e dell’Ufficio politico, secondo segreta­
rio del comitato municipale di Shanghai.

W A N G  H O N G W E N  —  49 anni, membro 
del CC, dell’Ufficio politico e del suo 
comitato permanente, vice presidente 
del partito, segretario del comitato mu­
nicipale di Shanghai.
C H EN  BO D A  —  76 anni, membro del 
IX  CC, dell’Ufficio politico • del suo 
comitato permanente.

H U AN G  Y O N G S H E N G  —  70 anni, mem­
bro del IX  CC e dell'Ufficio politico, 
capo di stato maggiore dell'esercito po­
polare di liberazione al momento dell’ 
arresto.

W U F A X IA N  —  65 anni, membro del 
IX  CC  e dell’Ufficio politico, vice-capo 
di stato maggiore dell'esercito e coman­
dante delle forze aeree.

L I Z U O PE N G  —  66 anni, membro del 
IX  C C  e dell’Ufficio politico, vice capo 
di stato maggiore dell'esercito e primo 
commissario politico della marina.

Q iU  H U IZ U O  —  66 anni, membro del 
CC  e dell’Ufficio politico, vice capo di 
stato maggiore e capo del dipartimento 
generale logistico.

J IA N G  T E N G J IA O  —  61 anni, commis­
sario politico delle unità dell'aeronautica 
di Nanchina

Il Parlamento europeo condanna 
il referendum-farsa in Uruguay
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senatori del PCI chiedono a Reviglio 
i documenti-chiave dello scandalo petroli

ROMA — I senatori comuni­
sti della Commissione Finan­
ze e Tesoro hanno chiesto 
che il ministro Revigiio tor­
ni a riferire al Senato sullo 
scandalo petroli e che conse­
gni una lunga serie di dpcu- 
menti sul contrabbando dei 
prodotti petroliferi.

Al ministro delle Finanze 
il compagno Renzo Bonazzi 
— a nome del gruppo comu­
nista — pone tre domande 
precise:
O  che cosa abbia fatto e che 
cosa stia facendo la commis­
sione d’inchiesta incaricata 
da oltre due anni di accer­
tare a Torino 11 danno subito 
dall’erario e gli eventuali 
comportamenti illeciti di di­
pendenti dello Stato in rela­
zione al contrabbando di pro­
dotti petroliferi accertati nel 
capoluogo piemontese ;
© quali siano i compiti e il 
mandato della Commissione 
d’inchiesta, composta da 
membri estranei alla ammi­
nistrazione finanziaria, che 

. . è stata istitutita 
con decreto del ministro Re­

viglio e che dovrà consegna­
re la sua relazione entro il 
31 gennaio. La Commissione 
dovrebbe accertare i compor­
tamenti tenuti — a tutti i 
livelli — dalla pubblica am­
ministrazione. sempre in re­
lazione allo scandalo dei pe­
troli;
© quali iniziative o atti ab­
biano adottato i ministri del­
le Finanze in carica dal 1976 
al 1979 (i de Pandolfi e Mal­
fatti) in relazione al con­
trabbando dei pe tfò lfe  alla 
attività svolta dalla Guardia 
di finanza, dalle dogane, da­
gli uffici tecnici per l’impo­
sta di fabbricazione (Utif) 
e’ dalla magistratura.

I documenti richiesti sono 
molti. Le prime rivelazioni 
concrete sul « grande scan­
dalo » partono nel 1976 da 
informazioni fomite dal ca­
pitano Antonio Ibba al co­
lonnello Vitali, comandante 
della Legione di Venezia, e 
al comando generale della 
Guardia di Finanza. Ibba la­
vorava al potente ufficio 
« I » delle Fiamme gialle, 
cioè allo spiqpaggio interno.

Gli « appunti"» di Ibba sono 
all’origine deU’ormai famo­
so « rapporto Vitali » sulle 
attività illecite della « Co­
stieri Alto Adriatico » di 
Musselli, Milani e dell’ancora 
ignoto « noto esponente poli­
tico ». Il rapporto restò in­
sabbiato per tre anni. Ibba 
e Vitali furono trasferiti per 
questo loro lavoro e sostitui­
ti da due ufficiali oggi en­
trambi incriminati: Ausiello 
andò alla Legione dì Vene­
zia e Ciccone (che dall’altro 
giorno è in carcere) all’uffi­
cio « I » veneto. Il Parla­
mento è già in possesso del 

« rapporto Vitali » : i senato­
ri comunisti chiedono ora 
che venga consegnata anche 
la nota informativa del ca­
pitano Ibba e tutte le altre 
segnalazioni fornite da Vi­
tali sui comportamenti della 
dogana e degli Utif veneti.

Il compagno Bonazzi chie­
de quindi il rapporto dell’ 
ispettore generale Spacca- 
monti su Vitali (l’indagine 
fu favorevole al colonnello). 
L’ispezione di Spaccamonti 
a sua volta fu «suggerita»

da una denuncia anonima 
inviata da un sedicente 
« gruppo di onesti finanzie­
ri »: anche di questo docu­
mento si chiede l’acquisizio­
ne al Parlamento.

Ancora: nel ’76 la direzio­
ne generale delle dogane or­
dinò un’ispezione "sugli uffi­
ci doganali di Venezia: il 
rapporto, stranamente favo­
revole, fu redatto dal genera­
le Pistella. I comunisti chie­
dono la consegna di questo 
rapporto e gli accertamenti 
effettuati nel ’78 dalle Fiam­
me gialle sulla «Costieri Al 
tó Adriatico » e sui depositi 
dei fratelli Brunello.

L’ultima richiesta riguar­
da la posizione dei sottose­
gretari socialisti Di Vagno 
e Magnani Noya, che hanno 
riscosso dieci milioni a te­
sta dal petroliere Musselli 
(da loro giustificati come 
parcelle, in quanto entrambi 
avvocati). Il compagno Bo­
nazzi chiede le documenta­
zioni fiscali allegate alle let­
tere che i due sottosegreta­
ri hanno inviato al ministro

Petroli: anche a Verona 
dieci comunicazioni

VERONA — Dieci comunicazioni giudiziarie sono state emesse 
dal sostituto procuratore della repubblica, dott. Giovanni Ca- 
vazzini nell'ambito dello scandalo dei petroli. Delle dieci 
persone sette sono veronesi. La notificazione dei provvedi­
menti è stata affidata alla Guardia di Finanza.

Le aziende petrolifere operanti nella provincia di Verona 
e già indicate nei rapporti del servizio ispettivo centrale 
per l’imposta di fabbricazione del ministero delle Finanze 
in quanto coinvolte nello scandalo petroli sono sette: « Union 
Oil Italiana » di Verona, intestata a Silvano Bonetti, arre­
stato nei giorni scorsi in Brasile; «Garda Petroli» di Castel- 
nuovo; «Società Petrolifera Alta Italia» di Caldiero; «Sicca » 
di Sommacampagna: « Clarea » di Sona: « Veronese Petroli » 
di Verona ; « Termofuel Veneta » di Verona.

L’ufficio istruzione veronese starebbe intanto predispo­
nendo per dopodomani un nuovo gruppo di comunicazioni 
giudiziarie.

Disgelo tra 
comunisti e Psi?

Si parte dagli enti locali
ATMOSFERA distesa, dichia­
razioni soddisfatte, a con­
clusione dell’incontro che si è 
svolto alla Camera tra Pei e 
Psi sui problemi degli enti lo­
cali. Le due delegazioni, guida­
te rispettivamente da Armando 
Cossutta e Vincenzo Balzamo, 
hanno diramato un comunicato 
congiunto che riepiloga i punti 
di intesa sugli aspetti legislativi 
e istituzionali. Quanto al carat­
tere più propriamente politico 
dell’accordo, però, né Cossutta 
né Balzamo hanno negato, sia 
pure con intensità diversa, che 
si può forse cominciare a par­
lare di «disgelo» a sinistra par­
tendo appunto dalle realizza­
zioni comuni a livello locale. 
E non c’è dubbio che qual­
cosa sta cambiando, come di­
mostrano alcuni recenti fatti. 
La conferma (pòchi giorni fa) 
della giunta di sinistra alla re­
gione Lazio, e la fase nuova 
che si è aperta in Sardegna do­
po il fallimento del tentativo 
di costituire una giunta di unità 
autonomistica: malgrado il veto 
de la crisi sarda sembra ora de­
stinata a sbloccarsi e a risolversi 
con la formazione di un gover­

no regionale laico e di sinistra.
Oltre a questo, Gianni Cervetti, 
della direzione comunista, sul 
prossimo numero di «Rinasci­
ta», sottolinea l’importanza del­
l’accordo raggiunto in Lombar­
dia e dice che è stato indivi­
duato un terreno nuovo (quello 
della «competizione paritaria e 
leale, non chiusa e delimitata», 
volta a favorire lo sviluppo del­
le rispettive particolarità) su 
cui lavorare per una azione co­
mune.

Anche Bettino Craxi, co­
me sempre prudente su questo 
tema, nel corso della conferen­
za stampa dedicata alle conclu­
sioni deil’lnternazionale socia­
lista a Madrid, ha trovato 
il modo di aprire uno spiraglio 
positivo da parte del Psi: ha 
ricordato che a sinistra esiste 
già una ampia area di collabo- 
razione, soprattutto nel campo 
delle amministrazioni locali. 
Ha affermato che il Psi è in­
teressato a un «dibattito chiaro» 
sulle prospettive delle sinistre 
e del socialismo in Italia, entro 
il quale favorire un migliora­
mento delle relazioni tra Pei e

Psi, e che, in presenza di una 
comune disponibilità su queste 
basi, la situazione non potrà 
che migliorare.

Nell’incontro alla Camera il 
discorso, nell’esame di questio­
ni specifiche, si è svolto in ter­
mini più concreti ed operativi.
«Pur avendo i nostri due partiti 
una diversa collocazione parla­
mentare — ha detto Cossutta 
— nell’attuale momento vi è 
una comune responsabilità di 
comunisti e socialisti e di altre 
forze di sinistra nella direzione 
di moltissimi enti locali», e vi 
è anche, ha proseguito il diri­
gente comunista, «un comune 
impegno dei due partiti ad agi­
re per poter garantire l’accesso 
del movimento operaio nel suo 
insieme al governo del pae­
se».

Girata a Balzamo, quest’ul- 
tima dichiarazione di Cossutta 
ha suscitato una risposta meno 
impegnativa («questo è un pro­
blema che discuteranno even- 
tialmente le direzioni dei par­
titi») ma comunque distensiva.
«1 fatti si commentano da soli»,

ha replicato laconicamente Bal­
zamo quando gli è stato do­
mandato se il colloquio con la 
delegazione comunista potesse 
essere interpretato come l’avvio 
di una fase di rapporti più di­
stesi tra Pei e Psi. Poco prima, 
Cossutta aveva rilevato altri 
due particolari della discussio­
ne: il comune «giudizio positivo 
sull’opera svolta dalle giunte di 
sinistra nella precedente legisla­
tura e nei primissimi mesi di 
questa», e l’augurio rivolto a 
Petroselli (presente anche lui. 
con Giulio Santarelli, alla riu­
nione) perché nella prossima 
campagna elettorale vi sia un 
successo delle «forze di sini­
stra».

Nella De la delusione per gli 
ultimi accordi regionali è evi­
dente. 11 bilancio delle tratta­
tive, commenta il responsabile 
per gli enti locali Gianni Pran- 
dini è «positivo anche se non 
esaltante». Non è andata bene, 
insomma, e Prandini attribuisce 
gran parte della responsabilità 
ai «franchi tiratori» che hanno 
provocato la caduta del prece­
dente governo.
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Pensano soltanto 
a chiamarsi inori

di Piero Pratesi

Bruno Musselli, uno del maggiori protagonisti dello scandalo

CHE COSA si poteva a tten ­
dere  ragionevolm ente dal 
governo, da Forlan i e dai 
suoi m in istri, un’opinione 
pubblica che non fosse p e r­
vasa  di scettic ism o e di sfi­
ducia? T re cose so p ra ttu t­
to. In  prim o luogo qualche 
chiarificazione u lte rio re  r i­
spetto  ai fa tti e a lla  loro 
in terp retazione; in secondo 
luogo una assunzione di re ­
sponsabilità  politica; e fi­
nalm ente  l’indicazione di 
m isure  idonee, pu r nei lim i­
ti dati, a p reven ire  il rip e ­
te rs i di quanto è accadu ­
to.

D obbiam o d ire  che ogni 
asp e tta tiv a  in queste tre  di­
rezioni è andata  p ra tica- 
m ente delusa. Il p residen te  
del Consiglio, in un in te r­
vento che ha avuto il solo 
pregio della b rev ità , è sem ­
b ra to  tenesse  sop ra ttu tto  a 
una cosa: ch iam arsi fuori 
da ogni personale  coinvol-
fm ento. Io non c ’ero, non
o saputo  nulla sino a quan­

do ho ricevu to  il dossier 
dalla  m ag is tra tu ra  e non 
ho opposto alcun vincolo a l­
la ric e rca  della v e rità . Poi 
ha dato ia  s tu ra  a lla  re to ­
rica  esaltazione del paese 
che lavora , che produce, 
che è onesto, e a lla  p roc la­
m azione delle buone in ten­
zioni, agli am m onim enti a 
non travo lge re  nello scan ­
dalism o le istituzioni che 
pu re  hanno saputo  re s is te ­
re  al te rro re .

Lo Stato non ha bisogno 
di p red icato ri. Ma ciò che 
sem brava  assen te  da lla  tri- 
bunetta  governativa  del Se­
nato, e ra  proprio il sen ti­
m ento  dello Stato, la consa­
pevolezza che la g rav ità  
politica degli avvenim enti 
non sta  solo o tan to  nei sin­
goli episodi, m a nella gene­
ra le  conduzione politica 
(anche di uom ini personal­
m ente  onesti) che na d e te r­
m inato il pano ram a deso­
lan te  che tra s p a re  in questi 
giorni dalle  pagine dei g ior­
nali. Di questa  condizione, 
cioè di uno S tato  percorso  
in lungo e in largo  da se r­
vitori infedeli, e incapace 
di ogni sca tto  di orgoglio,

con un personale  politico 
preoccupato  della c a r r ie ra  
e insensibile al norm ale  
com portam ento  di uomini 
giusti, nessun segno e ra  
percepibile nelle paro le  del 
presiden te  del Consiglio. 
N eppure un cenno che suo­
nasse  au tocritica  da p a rte  
di chi im personando oggi il 
governo, esp rim e anche la 
continuità delle responsa­
bilità  dem ocristiane nello 
Stato. S arà  pure, com e ha 
detto  egli stesso  con un im ­
provviso rich iam o, che 
Forlan i sia disposto a ce r­
care  la ve rità  con più fidu­
cia di Ponzio P ilato , m a 
l ’im pressione p revalen te  
ieri e ra  che qualcuno stesse  
piuttosto lavandosi le m ani, 
anziché assu m ere  c o r a ^ ^  
giosam ente il carico  d e ^ ^  
l ’a ffare .

Né si può d ire  che i m i­
n istri Sarti e Lagorio ab­
biano affondato il b isturi 
nel corpo m alato : il prim o 
lim itandosi ad una difesa 
d ’ufficio della m ag is tra tu ­
ra  e richiudendosi, rim bec­
cato  d a ll’aula, d ie tro  la fo r­
m ula del segreto  is tru tto rioegri

alizm un vocalizzo senza co­
s tru tto ; il secondo che pure 
ha cerca to  di r ico stru ire  le 
vicende della indagine del 
Sid si è poi lim ita to  ad an­
nunciare  un procedim ento 
d iscip linare  nei confronti 
dei vertic i dei servizi se­
g re ti del tem po.

La sensazione che t r a ­
sp are  dunque da questa 
opaca relazione del gover­
no è che non si sia av v ertita
neppure in m inim a p a rte  
l ’a tte sa  che pure  c ’e ra  nel 
P aese , che sia m an cata  1 |^ ,  
sensibilità  n ecessaria  p e ^ V  
esp rim ere  una volontà di 
c am biare  pagina.

E  com e allora  potranno 
esse re  fron tegg iati quei 
«complessi di fru straz ione  
e  d isorientam ento» di cui 
ha p a rla to  il p residen te  del 
Consiglio? Quale fiducia 
po trà  essere  re s titu ita  ai 
c ittad in i «onesti» se il go­
verno per prim o dim ostra  
di non av v ertire  il cuore 
profondo del problem a? Li 
erano piccoli uom ini indaf­
fa ra ti, preoccupati, re ti­
centi. Ma lo S tato non c ’e­
ra .

“...e adesso dove lo mando il petrolio: a ll’Eni o 
a Regina Coeli.. ?”
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Polemiche e fortuna della nostra lingua

L ’italiano 
sta bene e 

i dialetti pure
Un articolo di Francesco 

Alberoni un anno fa accese 
una discussione giornalistica 
sullo stato di salute della 
tradizione linguistica italia­
na. Gli aspetti da considera­
re  sono molti. Alberoni ne 
isolò uno e-restò ipnotizzato: 
per un intellettuale, oggi in 
giro per il mondo, la lingua 
di comunicazione più facil­
mente spendibile è l’inglese; 
così avviene anche per im­
prenditori, finanzieri ecc. 
Dunque, concludeva Albero­
ni, abbandoniamo l’italiano 
e  parliamo tu tti l’inglese; le 
porte del vasto mondo ci si 
•palancheranno.

Un anno dopo, all’incirea, 
•otto un ironico titolo reda­
zionale, uno storico perugi­
no, Ernesto Galli Della Log­
gia, ha pubblicato sul­
l’Espresso una tirata con­
tro i dialetti italiani. Ab­

bandon iam o  i dialetti e par- 
w n o  solo italiano: così il 

Galli, sotto il titolo O’ dia­
letto nun me piace

I linguisti, eredi dei vec­
chi grammatici, sono stati 
per molto tempo ciechi e 
sordi dinanzi all’evidenza. 
Le società in cui si parla 
un idioma unico in ogni 
■trato sociale e in ogni re­
gione sono eccezioni: la nor­
ma è la coesistenza di più 
tradizioni linguistiche entro 
la stessa società. La norma 
è cioè un grado più o me­
no accentuato, consapevole e 
riconosciuto di plurilingui­
smo.

Non c’è solo 
interesse 
per motivi 
culturali

j ^ b g g i  sul pianeta che ci 
^ B p ita  esistono sette lingue 

parlate nativamente da ol­
tre cento milioni di perso­
ne. Cinque sono del gruppo 
indo-europeo: russo, ingle­
se, tedesco, portoghese, 
spagnolo. Ad esse si ag­
giungono il giapponese e il 
cinese mandarino.

Vi sono poi sei lingue 
parlate nativamente da po­
polazioni comprese tra  cin­
quanta e cento milioni. Cin­
que, di nuovo, sono indo­
europee: italiano, francese,

hindi, bengali, bihari. La 
•està è l’arabo.

In più, altre duecento lin­
gue sono parlate da popola­
zioni che vanno da poco 
meno di cinquanta milioni 
fino a 100-000 parlan ti E, 
infine, vi è una gran folla 
di altre lingue parlate da 
gruppi anche più esigui.

Ma, naturalmente, il nu 
mèro è soltanto uno de 
fattori di forza d’una tra 
dizione linguistica. Altri 
fattori sono il rapporto con 
più istituzioni statuali e re­
ligiose, la rilevanza econo­
mica e commerciale delle 
popolazioni che parlano la 
lingua, il prestigio e la ca­
pacità di presa della cul­
tu ra  in genere (non solo 
della cultura intellettuale) 
che nella lingua si esprime, 
l’interesse per essa che han­
no nativi di altra lingua 
madre.

Se osserviamo la situa­
zione dell’italiano riferendo­
ci a questi fattori, essa non 
appare poi disperata come 
altri l’ha ritenuta. L’italiano 
è lingua nazionale e ufficia­
le in Italia e Svizzera, è 
lingua di minoranza in Jugo­
slavia. Anche se non ufficial­
mente, di fatto è lingua no­
ta al clero cattolico nel mon­
do: i papi e prelati romani 
o lo sanno o l’imparano. Dal 
punto di vista economioo e 
commerciale l’Italia non è 
solo un popoloso mercato, 
un’area di alti consumi den­
samente popolata: è anche 
una delle prime dieci poten­
ze economiche e industriali 
del mondo. Più che le dram­
matiche difficoltà presenti, 
ce lo fa dimenticare la cupi­
digia di asservimento agli 
USA che ha caratterizzato i 
nostri governi dal 1948 in 
poi.

Ma sotto questa sovra­
struttura, c’è una struttura 
di grande rilevanza autono­
ma: un giorno, chissà, po­
trebbe perfino far da base a 
una politica estera italiana. 
Oggi, per un variegato mon­
do di imprenditori e opera­
tori d’altri paesi, è un moti­
vo di interesse per la nostra 
lingua.

Nel mondo 
700 mila stranieri 
studiano l’italiano

Milioni di italiani sparsi 
per il mondo hanno molte 
ragioni per soffrire la loro 
condizione di sradicamento. 
Eppure, a confronto di qual­
che decennio fa, da molte 
parti si segnala che nelle 
nostre comunità viene cre­
scendo la voglia di raffor­
zare dove c’è, di recuperare, 
dove era o pareva smarrita, 
la coscienza della propria 
identità nazionale. E lingui­
stica.

Ai molti motivi di inte­
resse per l’italiano si aggiun­
ge in effetti anche la diaspo­
ra italiana per il mondo, il 
lavoro e l’intelligenza di cui 
ha saputo dare prova, il pre­
stigio che da molte parti si 
è conquistata.

Dopo incerte gestioni del 
passato, al ministero degli 
Esteri c’è da qualche tempo 
un’aria realistica ed effi­
ciente negli uffici che si oc­
cupano della nostra politica 
culturale all’estero. Tra le 
prime cose il ministro Ser­
gio Romano ha cercato di 
far bene i conti della diffu­
sione dell’italiano fuori di 
Italia. Ha fornito qualche 
settimana fa un primo bi­
lancio, lo ha ripresentato in 
una sede intemazionale, a 
Lugano. Secondo il rappor­
to del ministro Sergio Roma­
no, gli stranieri che per và­
ri motivi studiano oggi l’ita­
liano sono settecentomila.

. Piccola cosa, certamente, 
rispetto alle decine e decine 
di milioni che studiano l’in­
glese. E tuttavia siamo oltrè 
le cifre legate a una curiosi­
tà antiquaria o a hobby. Sia­
mo a cifre indicative di un 
interesse vitale per la tra ­
dizione italiana. Qualcosa 
che, senza stupide vanterie 
o infondati ottimismi, deve 
fare pensare, sperare e 
agire.

Tullio De Màuro

Dopo la positiva esperienza 
dei viaggi in Australia

Delegazioni 

delle Regioni 

in Canada 

e negli USA

Dopo l’utilissima espe­
rienza della visita in Au­
stralia il mese scorso (an­
che l ’ex consultore Bini ha 
voluto ringraziare la Regio­
ne Toscana con una lettera 
al Presidente del Consiglio 
regionale, compagna Mon- 
temaggi ) ima delegazione 
toscana e una umbra han­
no compiuto un viaggio tra 
gli emigrati italiani negli 
USA e in Canada, questa 
volta insieme a una della 
Lombardia.

Al centro di tutto, far co­
noscere la realtà dell’Ita­
lia di oggi e in particolare 
le istituzioni regionali e il 
loro ruolo in generale nei 
confronti degli emigrati; il 
diverso ruolo che le asso­
ciazioni regionali debbono 
svolgere per inserirsi nel 
vivo delle problematiche 
degli emigrati, dei loro di­
ritti sociali, civili, politici; 
l’esigenza di un • cordina- 
mento fra, le varie associa­
zioni regionali e con le 
grandi associazioni, nazio­
nali.

Le stesse questioni sono 
siate affrontate nel corso 
di incontri con i Consoli 
italiani nelle tre città, con 
il ministro del Lavoro del- 
l’Ontario, con il sindaco di 
Montreal, con dirigenti sin­
dacali. Nel Parlamento sta­
tale dell’Ontario la visita 
della delegazione italiana è 
stata salutata ufficialmente 
con l’interruzione della se­
duta.

Un particolare significa­
to ha assunto l'incontro a 
Toronto, presso il Conso­
lato italiano, con i ragazzi 
ospitati quest’estate dalle 
Regioni Toscana, Umbria, 
Lombardia e Lazio, con i 
loro genitori, insegnanti, 
dirigenti di associazioni e 
rappresentanti della stam­
pa locale: tutti sono stati 
concordi nel sottolineare la 
positività dell’iniziativa.

La delegazione toscana 
era guidata sia in Austra­
lia che in Nord America 
dal compagno Olla, presi­
dente della Consulta regio­
nale dell’emigrazione e sin­
daco di San Marcello Pi­
stoiese: quella umbra nel­
la prima occasione dal 
compagno Guidi consiglie­
re regionale, nella seconda 
dal compagno Nocchi as­
sessore regionale.

Melbourne *80

Festival de 
V Unita’

EDINBURGH GARDENS 
NORTH FITZROY

Sabato 6 dicembre

Scuola Media di Fitzroy  
Angolo Michael & Falconer Streets.

6.00 pm  Apertura mostre di pittura e di
scultura di Reginaldo D ’Agostino 
e Giorgio Faggioni.

7.00 pm  Films :
- Il delitto M atteotti (Italia)
- Nicaragua ’78 

Domenica 7 dicembre

11.30 Bella Ciao, musiche per bambini
12.30 Jose Luis Gonzales, cantante

uruguaiano 
12.50 Musica popolare italiana 
1.10 pm  H. Gullu, musicista turco

1.30 pm  D ibattito su "Pace e cooperazio­
ne tra i popoli"

2.30 pm  Con Tsikaderif, cantante greco
3.00 pm  Teatro m arionette uruguaiano
3.30 pm  Olimpia Dance Theatre, danza

greca
4.00 pm  Bella Ciao, musica popolare

italiana
4.30 pm  JEANNIE LEWIS, cantante

popolare australiana di 
musica folk e politica  

5.15 pm  Esilio ’73, gruppo cileno di 
musica popolare 

5.45 pm  Musica e canzoni irlandesi
6.00 pm  Willi Saldano, chitarrista

spagnolo
6 .3 0 pm  Dibattito sul "Multiculturalismo’
7.30 pm  BALLO POPOLARE con

orchestra
10.00 pm  Discorso di chiusura

STANDS, MOSTRE E GIOCHI IN IZ E R A N ­
NO ALLE ORE 12.00 DI DOMENICA.
IL RISTORANTE SARA ’ APERTO DALLE
12.00 A.M. ALLE 10.00 P.M. DI DOMENICA

RACCOLTA FONDI PRO-TERREM OTATI

INIZIATIVE
PRO-TERREM O TATI

Il libro “With Courage in Their Cases” ha destato molto interesse nella collettività’ ita ­
liana. D Circolo Culturale “ G. Di V ittorio” di Thomastown ha organizzato un picnic-bar - 
beque appositamente per lanciare il libro fra i membri del Circolo e gli italiani della zona 
di Thomastown (vedi foto sopra). L’incontro si e ’ svolto presso il campo delle bocce, do­
menica 30 novembre u.s.. Vi hanno partecipato il senatore Giovanni Sgro’ e il sindaco del 
comune di Whittlesea. (f0t0 Cozzolino)

Centinaia di migliaia di 
dollari sono stati già’ rac­
colti in tu tta  l ’Australia. In 
prima fila sono gli immigra­
ti italiani e le loro associa­
zioni, ma anche gli austra­
liani e i governi di questo 
paese hanno contribuito con 
molta generosità’.

Alcune associazioni di 
immigrati provenienti dalle 
zone terrem otate, come la 
Associazione Napoletana di 
Sydney, hanno cancellato le 
manifestazioni di carattere 
ricreativo in segno di lutto . 
Molte altre associazioni han­
no deciso di donare parte 
dei proventi di feste o 
lotterie, o l’intero ammon­
tare di essi, al fondo per i 
terrem otati; oppure hanno 
deciso di organizzare raccol­
te di fondi durante le feste. 
Fra queste e ’ il Foglar 
Furlan di Sydney, il gruppo 
teatrale italiano di Melbour­
ne (vedi servizio a pa. 5), la 
Federazione del PCI in 
Australia (vedi annunci su 
feste del’U nita’), ed altri.

Molte associazioni e 
clubs italiani, che hanno una 
propria sede, hanno invitato 
i connazionali ad utilizzare i 
locali come centri per la rac­
colta di fondi.

Le organizzazioni FILEF 
dei vari Stati d ’Australia

hanno scritto lettere a tu tti i 
sindacati e alle varie istanze 
sindacali chiedendo il loro 
contributo alla raccolta dei 
fondi pro-terremotati.

Inoltre, le sedi della 
FILEF (vedi indirizzi in 
questa pagina) sono a dispo­
sizione di quanti vogliano 
collaborare alla raccolta dei 
fondi. Per ogni donazione 
verrà’ rilasciata regolare rice­
vuta e i soldi verranno versa­
ti al fondo unificato per i 
terrem otati che esiste in 
ogni Stato.

Coloro che non fossero 
sicuri su come effettuare i 
versamenti, possono rivol­
gersi ai numeri di telefono 
che indichiamo in questa pa­
gina. Il governo federale ha 
annunciato che le donazio­
ni pro-terrem otati saranno 
detraibili dal reddito tassabi­
le.

Diverse attività’ sono in 
programma a Melbourne per 
contribuire alla raccolta di 
fondi:
* Domenica mattina, 21 di­

cembre, alle ore 10.30, ci 
sara’ una colazione con 
JANA WENDT, giornali­
sta del TG.10 di Mel­
bourne. Il prezzo d ’in­
gresso e ’ $15.00. Per ul­
teriori informazioni è p'fef

prenotazioni telefonare 
alla libreria SCOPO 
(347 9573). L’intero ri­
cavato della festa sara’ 
versato al fondo per i ter­
rem otati.

* Lunedi’ 22 dicembre, alle 
ore 8.00 pm., presso il ci­
nema METRO di Malvern 
(Glenferrie Rd.), si proit- 
tera’ il film CRISTO SI 
E’ FERMATO A EBOLI 
di Carlo Levi. Ci sara’ an­
che uno spuntino. L’in­
tero ricavato della serata 
sara’ devoluto ai terrem o­
tati. Il prezzo d ’ingresso 
e’ $10.00 - I biglietti si 
possono ottenere dalla li­
breria SCOPO (tel. 347 
9573).

* Giovedì’ 8 gennaio, pran­
zo con GOUGH WHIT- 
LAM. Costo del bigliet­
to  $25.00. Tutto il rica­
vato della serata sara’ de­
voluto ai terrem otati. Per 
informazioni, rivolgersi 
alla libreria SCOPO.

Tutti i soldi pagati da co­
loro che parteciperanno a 
queste attività’ verranno 
versati interam ente al fondo 
per i terrem otati, in quan­
to cibi, bevande, locali e 
film saranno offerti da d it­
te  e -negozianti'italiani. •
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Situazione terremotati: 

informazioni utili
Come ottenere informazioni 
in italiano.

Diamo qui di seguito i 
numeri di telefono a cui ri­
volgersi per avere notizie d 
parenti o amici residenti nel 
le zone terrem otate.

Si tra tta  di telefoni messi 
a disposizione dall’Australi- 
an Telephon Interpreter Ser­
vice (TIS) e collegati con la 
Ambasciata d ’Italia a Can­
berra, ai quali ci si può* ri­
volgere anche per avere le 
ultime notizie sulla situazio­
ne nelle zone terrem otate.

Si può ' telefonare a que­
sti numeri anche per avere 
informazioni dettagliate sul­
le nuove m odalità’ in vigore 
per le ricongiunzioni famili­
ari e l’immigrazione di pa­
renti provenienti dalle zone 
colpite.

Si po trà ’ parlare a ttra­
verso interpreti italiani che 
saranno a disposizione venti- 
quattro  ore su ventiquattro 
e sette giorni la settimana a 
Sidney e a Melbourne, e dal­
le 7 a.m. alle 11 p.m. negli 
altri centri.

Coloro che risiedono fuo­
ri dall’area m etropolitana 
delle grandi c itta ’ potranno 
m ettersi in contatto  con i 
numeri di telefono della lo­
ro zona ( vedi specchietto) 
e saranno collegati diretta- 
mente col centro più’ vicino 
senza dover pagare la tariffa 
più’ elevata che si applica 
alle telefonate extraurbane. 
Dovranno pero’ aspettare 
che il telefono squilli più’ 
volte prima di ottenere una 
risposta.

Sydney 221 1111
Wollongong 28 '

Newcastle 26

Melbourne 662 3000
Geelong 97 095
Shepparton 21 7744
La Trobe
Valley 34 6111

Brisbane 225 2233

Adelaide 50 3650
Whyalla 45 3033

Perth 322 3366

Hobart 34 2599
Bumie 31 6331
Launceston 31 3411

Canberra 64 2222
Albury
Wodonga 24 5122

Darwin 81 4411

Si potranno ottenere in­
formazioni anche telefo­
nando al dipartim ento degli 
affari esteri a Canberra 
( 613305,oppure 613474); 
al Centro di informazione 
e di raccolta dei fondi che 
opera dal dipartim ento del­
l ’immigrazione e degli affari 
etnici di Melbourne ( 4 1 9  
6700, operatori italiani a 
disposizione 24 ore al gior­
no) ; Commissione degli affa­
ri etnici del NSW a Sidney 
( 231 7424,231 7422, 231 
7471,231 7443);alla Croce 
Rossa di Adelaide ( 223 
3422), oppure telefonando 
al Club Campania di quella 
citta’.

Tutti i parlamentari labu­
risti hanno offerto i loro 
servizi di informazione e as­
sistenza per problemi relati­
vi a viaggi per trovare pa­
renti o amici nelle zone ter­
rem otate o per fare loro 
Tatto di richiamo per im­
migrare in Australia.

In particolare, abbiamo 
ricevuto comunicazioni in 
tal senso dall’on. John

Scott, deputato laburista 
dell’elettorato di Hindmarsh 
(Sud Australia), telefono 
216 3234, durante gli orari 
d’ufficio; e dal senatore 
Giovanni Sgro’, laburista ita­
liano del Victoria e presi­
dente della Filef, tel. 
383 1363.
L’ufficio di Giovanni Sgro’ 
funziona anche come centro 
di informazioni e di raccolta 
di fondi per i “northern sub- 
burbs” di Melbourne.

Agevolazioni sui viaggi in 
Italia

Esistono inoltre agevola­
zioni sui viaggi per coloro 
che volessero recarsi nelle 
zone terrem otate per trova­
re parenti o perche’ proven­
gono da quelle zone.

Chiunque sia interessato 
dovrà’ recarsi al Consolato 
italiano della sua c itta’ e far­
si rilasciare un certificato 
che attesti le motivazioni 
del viaggio in Italia, e questo 
gli dara’ diritto ad uno scon­
to del 60% sul prezzo del 
biglietto. Questo sconto si 
applica sìa a cittadini itali­
ani che a cittadini austra­
liani.

Inoltre, esiste un numero 
limitato di biglietti gratuiti, 
dei quali possono usufruire 
solo i cittadini italiani che 
siano nati nelle zone colpite 
dal terrem oto o abbiano pa­
renti stretti che risiedano in 
quelle zone. Dato il numero 
limitato di biglietti disponi­
bili, e ’ necessario mettersi in 
lista di attesa presso il Con­
solato della propria c itta ’, 
e i primi nella lista avranno 
la precedenza. Si tra tta  di 

M ietti “stand by” , non si 
-°r 'tare il gior­

ni . za, ma si
deve pai ll. - . .alido ci sono
posti disponibili in aerei che 
fanno rotta per l'Italia. La 
durata di questi biglietti e’ 
lim itata a 30 giorni.

Atti di richiamo di parenti 
colpiti dal terrem oto.

Il ministro per l’immigra­
zione MacPhee ha annuncia­
to nuove disposizioni per 
facilitare l ’immigrazione 
delle persone colpite dal te r­
rem oto che abbiano paren­
ti in Australia. Per questi 
casi, e ’ stato eliminato il 
prerequisito dei cinque anni 
di residenza in Australia ri­
chiesti dalla legge per poter 
fare Tatto di richiamo di pa­
renti o familiari, ed e’ stata 
eliminata l ’intervista preli­
minare da parte dei funzio­
nari australiani in Italia a 
figli minorenni, coniugi o 
genitori di immigrati in Au­
stralia. I criteri della buona 
salute e del buon carattere 
sono rimasti pero’ inaltera­
ti.

La responsabilità’ di 
provvedere inizialmente al­
loggio e assistenza ai richia­
mati rimane ai parenti che 
fanno Tatto di richiamo. Il 
ministro MacPhee ha dato 
disposizioni ai funzionari 
australiani in Italia perche’ 
diano la precedenza alle do­
mande di immigrazione 
provenienti da persone col­
pite dal terrem oto.
Per ulteriori informazioni ri­
volgersi ai numeri di telefo­
no elencati sopra.

INDIRIZZI DELLE SEDI 
DELLA FILEF (Federa­
zione Italiana Lavoratori 

Emigrati e Famiglie) in Au­
stralia

MELBOURNE: 7 Myrtle
Street, Coburg; tel. 350 
4684

SYDNEY: 423 Parramatta 
Road, Leichhardt NSW tel. 
569 7312

ADELAIDE: 28 Ebor Ave. 
Mile End. 5031 tel. 352 
3584

E ’ possibile 
prevedere 
i terremoti?

Per la maggioranza degli 
specialisti, il terrem oto e’ un 
tipo di “attività” geofisica 
che non ha nulla di eccezio­
nale: ogni anno, sul pianeta, 
si verificano oltre quattro­
mila terrem oti, cioè’ una 
dozzina di scosse al giorno e 
di notevole intensità’: ugua­
le, cioè’, o superiore, al gra­
do 4,5 della scala Richter, 
pari al sesto-settimo grado 
della scala Mercalli (nel 
Friuli ha raggiunto l’ottavo 
grado, nella Campania e Ba­
silicata il decimo grado). 
Questi terrem oti passano di­
solito inosservati, a meno 
che non colpiscano zone 
densamente popolate. Per il 
resto tu tto  rientra nella nor­
ma: i terrem oti rispondono 
a precise leggi fisiche, sono 
concentrati in quelle vaste 
strisce della superficie terre­
stre che i geoioghi chiamano 
orogeni e che coincidono 
con le aree in cui sono anco­
ra in a tto  processi intensi — 
anche se lentissimi in rap­
porto al tempo considera­
to  secondo il metro umano 
— di formazione di catene 
montuose.

L ’e p ic e n tro  de l te r r e m o ­
to  che  ha c o lp ito  l ’Ita lia  
d o m e n ic a  23 N o v em b re  
1 9 8 0 ; il te r re m o to  ha 
ra g g iu n to  il d ec im o  g ra ­
do de lla  scala M ercalli.

Per altri specialisti, più’ pro­
blematici, l’attività’ della 
terra — e quindi i terrem oti
— non e’ estranea, in questa 
seconda m eta’ del nostro se­
colo, a un ’altra attività’ in 
cui l’uomo ha una parte de­
terminante e una propria re­
sponsabilità’: gli esperimen­
ti atomici sotterranei che 
sconvolgono l’equilibrio esi­
stente e producono una se­
rie di reazioni a catena. 
Un’ipotesi sconvolgente, che 
comunque abbisognerebbe 
di una verifica.

Ma, escludendola, biso­
gna domandarsi se sia inevi­
tabile 'che a ogni terrem oto 
nelle zone popolate debba 
corrispondere il massacro 
dei loro abitanti: se davvero 
davanti ai grandi fenomeni 
della natura, Tumanita’ deb­
ba assumere il ruolo di vitti­
ma designata e im potente. 
Se non si possa introdurre 
anche in questo caso — visto 
che, tra l’altro, l ’uomo e’ 
riuscito in imprese scientifi­
che un tempo impensabili, 
come dimostra l’atterraggio 
sulla luna e le recenti ricer­
che su marte — l’elemento 
del tu tto  razionale della pre­
venzione. In proposito bi­
sogna dire che Stati Uniti, 
Giappone, Unione Sovietica 
e Cina hanno fa tto , in questi 
anni, passi giganteschi per 
stabilire il luogo, l’intensità’
— e perfino il giorno e l’ora 
—in cui dovrà’ avvenire un

sommovimento tellurico. 
Caso significativo, esemplare 
e clamoroso quello della 
provincia cinese di Liaoning 
dove il terrem oto, avvenuto 
il 4 febbraio 1975, era stato 
preannunciato dai sismolo- 
ghi e dove, infatti, nono­
stante l ’intensità’ del feno­
meno — 7 gradi e 3 — le 
conseguenze sulle persone, e 
per certi aspetti anche sulle 
cose, sono state limitatissi­
me. Certo, il margine di in­
certezza della previsione e’ 
sempre alto: lo dimostra il 
terrem oto del 28 luglio 
1976 e le ipotesi conseguen­
ti: secondo i calcoli, le scos­
se telluriche successive — 
alla prima seguono inevita­
bilmente altre scosse - si so­
no spostate verso le Filippi­
ne, quando invece si pensa­
va dovessero spostarsi verso 
Pechino. Ma non vi e’ dub­
bio che “prevenire”  sia co­
munque, entro grandi linee, 
possibile. Lo ha dimostrato 
un ricercatore giapponese a 
proposito del terrem oto di 
Niigata, avvenuto nel 1964 
e “incubato” per dieci anni; 
lo dimostrano l’attenzione 
con cui nordamericani e rus­
si hanno elaborato un loro 
modello, un loro sistema per 
cercare di anticipare il com­
portam ento della terra: 
misurazioni strumentali sul 
m utamento del campo mag­
netico, elettrico e di gravita­
zione; variazione di livello 
dell’acqua dei pozzi, dei 
laghi e del mare; com porta­
mento degli animali. E l’ac­
curata registrazione degli 
eventi della terra: cosa che, 
per esempio, i cinesi fanno 
da lunghissima data.

In Italia, nulla di tu tto  
questo. Pare che la prima 
carta sismotettonica del 
paese sia stata preparata 
solo nel 1976. Ma quando 
si parla di “prevenzione” si 
dice anche qualcosa di più’: 
cioè’ la necessita’ di predis­
porre il territorio che si pen­
sa possa essere interessato al 
terrem oto, in modo da con­
tenere gli effetti di quest’ul­
timo: con una edilizia anti­
sismica, per esempio. In Ita­
lia, zone come il Belice, la 
Tuscania, le c itta ’ e le pro­
vince di Salerno e Napoli, 
non rientrano nell’elenco 
delle zone in cui questi tipo 
di edilizia e ’ obbligatoria ( e 
gli effetti si sono visti). Una 
incuria e una approssimazio­
ne colpevole: cui si aggiun­
ge, poi, l’incuria e l’appros­
simazione — per non dire la 
disonesta’ — con le quali si 
provvede alle popolazioni 
colpite. L’esempio del Beli­
ce ha insegnato. Ma non e’ 
bastato. Perche’ la stessa si­
tuazione, sia pure in term i­
ni più’ sfumati ma non tan­
to , si e ’ riproposta per il 
Friuli: dopo le tende, nel 
Friuli — come nel Belice 
— sono sorte le baracche. 
E auspicabile che non si 
riservi la stessa sorte alle in­
numerevoli vittime della tra ­
gedia del 23 novembre 
scorso.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di ^vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
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